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Con i Giochi Olimpici di Parigi i giardini della Reggia di Versailles sono stati eletti “La Scala 
dei cavalli” mondiale. La cartolina con l’immagine del Grand Canal che, partendo dall’are-
na di gara dove tutto si è deciso per l’assegnazione di titoli e medaglie e costeggiando i 
curati boschi di lecci, si ferma ai piedi della monumentale residenza dei monarchi francesi 
è stata una delle più efficaci icone di quanto faraonica sia stata la messa in scena della 
edizione XXXIII delle Olimpiadi moderne. 

Le gare a cinque cerchi sono sempre uno spettacolo senza eguali per tutte le discipline 
ma viverle in un contesto come quello di quest’anno, sul posto ma anche da remoto, è 
stato effettivamente qualcosa di straordinario. 

Con un palcoscenico di questa levatura che ha catturato un'altissima copertura media-
tica, le prove equestri, non certo tra le regine nel programma olimpico, hanno avuto un 
forte picco di attenzione nei servizi con taglio generalista dei media e delle televisioni. 
Versailles, sito patrimonio UNESCO, si è confermato un luogo magico anche  per le 
imprese sportive d’eccellenza di cui è stato testimone e dove un’organizzazione tecnica 
ineccepibile ha assicurato che tutto filasse perfettamente liscio. 

Un risultato molto importante questo se letto in chiave di futuro delle discipline del cavallo 
nel programma olimpico. Su questo fronte infatti non c’è nulla di scontato. Anzi: la pre-
senza delle discipline del cavallo nel programma olimpico continua a dover essere difesa. 
Quella di Parigi è stata l’ultima edizione dei Giochi in cui il pentathlon ha visto in calendario 
la prova di equitazione. Il ricordo di Tokyo 2020 e dell'episodio che ha portato alla deci-
sione brucia ancora forte. L'atleta tedesca Annika Schleu che frusta ripetutamente il suo 
cavallo in difficoltà e la sua allenatrice che lo colpisce stizzita con un pugno. 
Molto lavoro su questo tema va portato avanti perché, con Parigi in archivio, il pensiero è 
già a Los Angeles 2028.

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

With the Olympic Games in Paris, the gardens of the Palace of Versailles 

have been voted the world's “Scala Theatre” for horses. The postcard 

featuring the Grand Canal that starts from the competition arena where 

everything was decided in terms of title and medal awards, runs along the 

well-tended holm oak woods and stops at the foot of the French monarchs’ 

monumental residence was one of the most effective icons of the pharaonic 

staging of the XXXIII edition of the modern Olympic games. 

The five-ring competitions are always an unparalleled show for all discipli-

nes; but enjoying them on site or remotely in such a setting was indeed an 

extraordinary experience.

This high-profile stage received an extremely broad media coverage; 

indeed, the equestrian competitions, certainly not among the queens in the 

Olympic program, attracted a huge amount of attention in the generalist 

media and television reports. 

Versailles, a UNESCO heritage site, proved once again to be a magical 

place also for the excellent sporting feats it hosted, perfectly and smoothly 

unfolding thanks to an impeccable technical organisation.

A very important result for the future of equestrian disciplines in the Olympic 

program. In fact, nothing can be taken for granted as far as this issue is 

concerned. On the contrary, the presence of the equestrian disciplines in 

the Olympic program still needs to be defended. The Paris Games were the 

last edition of the Olympics featuring the equestrian test in pentathlon. The 

memory of Tokyo 2020 and the episod that led to decision still burn stron-

gly. The German athlete Annika Schleu repeatedly whipping her struggling 

horse and her traines angrily punching him. 

A lot of work on this issue must be carried on. In fact, with Paris over and 

done with, thoughts are already turning to Los Angeles in 2028.
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Pochi  fotograf i  a l  mondo hanno fotografa to tant i  animal i  in  studio quanto Randal  Ford. I l  preciso processo di  Ford per  creare r i t ra t t i  sempl ic i 
ma potent i  è  a l tamente tecnico e r ichiede pazienza, dediz ione e a t tenzione a i  det tagl i  incro l labi l i . I  suoi  scat t i  sono appars i  sul le  copert ine d i 
Time Magazine, Texas Monthly  e Communicat ion Arts . I l  lavoro d i  Ford è sta to e logia to da USA Today, Parade Magazine, People Magazine, The 
Dal las Morning News, The Wal l  Street  Journal , Texas Monthly  e Wired Magazine. È sta to nominato uno dei  200 migl ior i  fotograf i  pubbl ic i tar i 
a l  mondo dal la  r iv is ta tedesca Lüerzers Archive. Nel  2018, i l  l ibro d i  Ford The Animal  K ingdom è sta to pubbl ica to da Rizzol i  New York. I l  suo 
l ibro successivo, Good Dog, è sta to pubbl ica to nel  2020. I l  suo terzo l ibro, Farm Li fe, sarà pubbl ica to a set tembre 2024. Le opere d i  grande 
formato e in ediz ione l imita ta d i  Randal  Ford vengono r iprodotte su larga scala con det tagl i  sorprendent i , incredib i le  profondi tà e un l ive l lo  d i 
n i t idezza raramente v isto in  a l t re fotograf ie  d i  animal i . Ford ha base ad Aust in e v iaggia spesso a New York e Los Angeles.

Few photographers in the world have photographed as many animals in studio as Randal Ford. Ford’s precise process of creating simple yet powerful portraits is highly 
technical and requires unwavering patience, dedication, and attention to detail. His shootings have appeared on the covers of Time Magazine, Texas Monthly, and 
Communication Arts. Ford's work has been praised by USA Today, Parade Magazine, People Magazine, The Dallas Morning News, The Wall Street Journal, Texas Monthly, and 
Wired Magazine. He has been named one of the top 200 advertising photographers worldwide by German-based magazine Lüerzers Archive. In 2018, Ford's book The Animal 
Kingdom was published by Rizzoli New York. His follow-up book, Good Dog, was published in 2020. His third book, Farm Life, will be published in September 2024. Randal 
Ford’s large format, limited edition works reproduce at scale with stunning detail, incredible depth, and a level of sharpness rarely seen in other animal photographs. Ford is 
based in Austin and often travels for shoots in NY & LA.Ra nda l  F o rd

Contr ibutours
Paolo Al legr i , l ivornese, è la  f i rma del l ’ ippica per  i l  quot id iano IL  T IRRENO e per  l ’agenzia Caval lo  2000. La sua passione per  i l  galoppo nasce 
a metà degl i  anni  Set tanta, quando i  suoi  z i i  d i  P isa, P i lade Giu l iani  e  Giancar lo Papin i , acquistano una caval la  purosangue, Dor ian, f ig l ia  d i 
Pr ince Tady, che v ince set te corse consecut ive t ra Grosseto, L ivorno, Fi renze e Pisa. Mandata in razza, a l l 'a l levamento I  Mandor l i  a  Peccio l i , 
darà un v inci tore d i  corse d i  gruppo, Donato Bramante, f ig l io  del l 'ot t imo e coraggioso Veio. Ama scr ivere d' ippica ma segue con passione a l t r i 
sport , sopra t tut to i l  basket . Quot id ianamente acquista un giornale d i  carta in  edicola e, per iodicamente, r i legge 'Tenera è la  not te'  d i  Scott 
Fi tzgerald, i l  suo scr i t tore prefer i to .

Paolo Allegri, from Livorno, is the signature name in horse racing journalism for the newspaper IL TIRRENO and the agency Cavallo 2000. His passion for racing began in 
the mid-1970s when his uncles from Pisa, Pilade Giuliani and Giancarlo Papini, bought a thoroughbred mare named Dorian. Dorian, the daughter of Prince Tady, won seven 
consecutive races between Grosseto, Livorno, Florence, and Pisa. Sent to breed at the I Mandorli stud farm in Peccioli, she produced a group race winner, Donato Bramante, 
sired by the excellent and courageous Veio. Paolo loves writing about horse racing but is also passionate about other sports, especially basketball. He buys a newspaper from 
the newsstand every day and periodically rereads Tender Is the Night by Scott Fitzgerald, his favorite author.

Pa o lo  A l l e g r i

Ma r io  V igg ia n i

Mario V iggiani  è sta to capo serv iz io  a l  Corr iere del lo  Sport , a  Roma, dove ha lavora to dal  novembre 1984 occupandosi  d i  ippica ed 
equi taz ione ma anche di  tennis e boxe. È arr iva to a i  caval l i  per  la  passione ippica d i  uno z io, t i to lare d i  una scuder ia d i  galoppo ( la  Lucana 
Gens)  che nel la  g iubba rossa e b lu portava i  co lor i  del la  sua c i t tà  nat iva, Potenza. Pr ima di  approdare a l  Corr iere del lo  Sport , negl i  anni  ’80 è 
sta to per  lungo tempo a Caval lo  2000, uno dei  due t r iset t imanal i  ippic i  i ta l iani  d i  a l lora, col laborando anche a l le  pr ime trasmissioni  te lev is ive 
ippiche del l ’epoca. S i  è  anche occupato d i  aste, come bandi tore e come redattore d i  ca ta loghi . 

Mario Viggiani has been a senior editor at Corriered dello Sport, in Rome where he worked since 1984 in charge of horse racing and equestrian pages, as well as those 
of tennis and boxing. He got his passion for horses from his uncle, who owned a racing stable (Lucana Gens) whose jockeys rode in red and blue silks - the colours of his 
hometown Potenza. Before coming in Corriere dello Sport in the eighties,he spent many years at Cavallo 2000, one of what were the two tri-weekly Italian horse-racing 
magazines at the time. He was also a presence in the first racing programmes to be shown on television, as well as having a role as auctioneer and editor for sales catalogues. 
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Le O l impiad i  sono da  sempre  i l  pa lcoscen ico  de i  sogn i : d i  que l l i  rea l i zza t i , d i  que l l i 
in f rant i  e  anche d i  que l l i  che  r imangono ne l  casset to . 

Le  prove  equest r i  d isputa te  ne l  segno de l la  sos ten ib i l i tà  ne l la  magica  a tmosfera  de l 
parco  de l la  Regg ia  d i  Versa i l les  hanno r iser va to  incred ib i l i  emoz ion i , ne l  sa l to  os taco l i  
in  par t ico lare , e  confermato  che quando s i  par la  d i  equ i taz ione i l  “nu l la  è  sconta to” è 
da  cons iderare  p iù  che mai  a l l ’o rd ine  de l  g io rno . 

Ne l  medag l ie re  la  par te  de l  leone l ’ha  fa t ta  la  Germania . I  tedesch i  hanno fa t to  “ t r i -
p le te” d i  t i to l i  ind iv idua l i  con Chr is t ian  Kukuk (sa l to  os taco l i ) , Michae l  Jung (concorso 
comple to )  e  Jess ica  Von Bredow Wernd l  (d ressage)  e  hanno agg iunto  l ’o ro  d i  squadra 
de l  d ressage rea l i zza to  graz ie  anche a l l ’a rgento  ind iv idua le  d i  I sabe l  Wer th . 
Quanto  a  pod i  ch i  è  anda ta  a  casa  con i l  sor r iso  su l le  labbra  è  s ta ta  la  Gran Bre tagna 
che ha  manca to  so lo  que l lo  de l l ’ ind iv idua le  de l  sa l to  os taco l i . Dopp io  oro  d i  squadra 
in  concorso  comple to  e  sa l to  os taco l i , i  b r i tann ic i  hanno guadagna to  anche t re  bronz i : 
Char lo t te  Frey  (dressage) , Laura  Co l le t  (comple to )  e  squadra  dressage.

I  b inomi  che hanno par tec ipa to  a l l ’appuntamento  a  c inque cerch i  de l l ’equ i taz ione sono 
s ta t i  ne l  to ta le  200 (60 per  dressage, 65 per  concorso  comple to  e  75 per  sa l to  os taco-
l i )  in  rappresentanza d i  49 naz ion i : una in  meno r ispet to  a l l ’ed iz ione record  d i  Tokyo 
con 17 rappresenta te  in  tu t te  e  t re  le  d isc ip l ine  in  programma.  

VERSAILLES, THE PALACE OF CHAMPIONS

The Olympics have always been a stage for dreams, for dreams come true, shattered 
or still in the drawer.

The equestrian competitions held in the magical atmosphere of the gardens of 
the Palace of Versailles elicited incredible emotions, in show jumping in particular; 
moreover, they proved that, in equestrian sports, “nothing can be taken for granted”, 
a theme which remains more than ever high on the agenda.

Germany took the lion's share of medals: a trio of individual titles with Christian 
Kukuk (show jumping), Michael Jung (eventing) and Jessica Von Bredow Werndl 
(dressage), plus the dressage team gold medal thanks also to Isabel Werth's indivi-
dual silver. 
The podium results sent British riders back home with a smile on their face, having 
only missed out on the individual show jump-ing victory.  
In addition to their double team gold in eventing and show jumping, the British also 
conquered three bronze medals: Charlotte Frey (dressage), Laura Collet (eventing) 
and one for the dressage team.

A total of 200 pairs took part in the five-ring equestrian events (60 in dressage, 65 
in eventing and 75 in show jumping) representing 49 nations; one less than in the re-
cord edition in Tokyo with 17 represented in all the three disciplines in the program.

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i  -  M a r i o  V i g g i a n i

G I O C H I  O L I M P I C I  P A R I G I  2 0 2 4
V e r s a i l l e s ,  l a  R e g g i a  d e i  C a m p i o n i
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SALTO OSTACOLI

Sorprese, emozioni  e  conferme

Gran Bre tagna, S ta t i  Un i t i  e  Franc ia  su l  pod io  de l la  gara  a  squadre  e  Germania , Sv iz-
zera  e  O landa su  que l lo  de l l ’ ind iv idua le , con queste  u l t ime rappresenta te  da  Chr is t ian 
Kukuk, o ro  con Checker  47, S teve  Guerda t , a rgento  con Dynamix  de  Be lhème e  Maike l 
van der  V leuten, bronzo  con Beauv i l le  Z . Le  gare  o l impiche de l  sa l to  os taco l i , d isputa te 
con la  nuova formula  g iud ica ta  con sens ib i le  d isappunto   da  par te  de i  cava l ie r i , 

sono s ta te  come sempre  l ’apoteos i  de l  p rogramma deg l i  spor t  equest r i .
I  16 .600 post i  de l le  t r ibune a l les t i te  ne l la  scenograf ica  arena de i  g ia rd in i  d i  Versa i l -
les , sono s ta te  “so ld  out” s in  da  quando sono s ta t i  mess i  in  vend i ta  a  mes i  d i  d is tanza 
da l l ’appuntamento  i  p r imi  lo t t i  de i  b ig l ie t t i  e  i  fo r tuna t i  che  hanno potu to  organ izzare 
d i  v ivere  su l  pos to  l ’a t teso  appuntamento  sono s ta t i  tes t imoni  d i  uno spet taco lo  vera-
mente  s t raord inar io , r icco  d i  emoz ion i  e  anche d i  g rand i  sorprese .

SHOWJUMPING

SURPRISES, EMOTIONS AND RETURNS

Great Britain, the United States and France conquered the team competition podium; 
Germany, Switzerland and the Netherlands climbed on the one for the individual title, 
with Christian Kukuk who won the gold medal with Checker 47, Steve Guerdat the 
silver medal with Dynamix de Belhème and Maikel van der Vleuten the bronze medal 
with Beauville Z. As always, the highlights of the equestrian sports program were the 
Olympic show jumping competitions, organized with a new formula much criticised 
by the riders.

The 16,600 seats of the grandstands, set up in the scenic gardens of Versailles 
against the fairy-tale and precious backdrop of the palace, had been “sold out” since 
the first tickets were released months before the event; the lucky ones who got orga-
nised to experience the eagerly awaited event in person enjoyed a truly extraordinary 
show, full of emotions and also of great surprises.

© FEI /Ben jamin  C lark  -  FE I /L iz  Greeg

CHRISTIAN KUKUK   CHECKER 47

SCOTT BRASH   JEFFERSON JULIEN EPAILLARD   DUBAI DU CEDRE KARL COOK   CARACOLE DE LA ROQUE



INDIV IDUALE: PARLA TEDESCO IL  NUOVO CAMPIONE OL IMPICO

Sorprese , emoz ion i , conferme. La  f ina le  ind iv idua le  de l  sa l to  os taco l i  d i  Par ig i  2024 
non ne  ha  les ina te  cer tamente  e  ha  messo in  scena la  p iù  be l la  conclus ione poss ib i le : 
un  bar rage a  t re  che non poteva  propor re  nu l la  d i  p iù  appass ionante . 

Chr is t ian  Kukuk, 34 ann i , ne l la  prova  d i  qua l i f i ca  aveva commesso un er rore  e  so lo 
graz ie  ad  un o t t imo tempo era  r iusc i to  a  qua l i f i cars i  (23°  t ra  i  30  ammess i )  per  la  pro-
va  dec is iva . Probab i le  che s ia  uno de i  poch i  cu i  i l  nuovo rego lamento  (due prove  senza 
class i f ica  combina ta )  non s ia  parso  po i  cos ì  malvag io . In  se l la  a l  g r ig io  qua t tord icen-
ne Checker  47, i l  pup i l lo  d i  Ludger  Beerbaum è s ta to  per fe t to  e  ne l  bar rage, o l t re  ad 
essere  s ta to  l ’un ico  a  r ipe tere  i l  ne t to , ha  rea l i zza to  anche i l  mig l io r  tempo. 
«Mi  sono t rova to  ad  a f f rontare  i l  percorso  p iù  impegna t ivo  de l la  mia  v i ta  che è  s ta to 
anche i l  p iù  grosso  che ho  v is to  in  car r ie ra . Checker  è  s ta to  fantas t ico  e  lo  ha  a f f ron-
ta to  come un normale  Gran Premio . Nu l la  sarebbe s ta to  poss ib i le  senza l ’o rgan izza-
z ione de l la  scuder ia  d i  cu i  facc io  par te  e  la  d ispon ib i l i tà  de i  p ropr ie tar i  d i  Checker : 
Made le ine  Winter-Schu lze  e  Thomas Mul le r» . La  Winter-Schu lze  è  la  s tor ica  propr ie-
tar ia  d i  cava l l i  che  da  decenn i  ne l le  d i f fe rent i  d isc ip l ine  o l impiche maggiormente 
cont r ibu isce  a i  success i  de i  cava l ie r i  tedesch i  ment re  Mul le r  è  l ’osanna to  a t taccante 
de l  Bayern  Monaco campione de l  mondo 2014. «È  be l lo  per  me pensare  che d ie t ro  a 
questa  v i t to r ia  c ’è  anche una impor tante  s tor ia  d i  famig l ia . Mio  nonno Franz  Kukuk, 
che è  s ta to  co lu i  che  mi  ha  messo in  se l la , avrebbe potu to  d isputare  con successo le 
O l impiad i  in  se l la  a  Radezky, uno s tupendo s ta l lone  gr ig io , che  lu i , approda to  a l la  f ine 
deg l i  annn i  ’50  a l la  Span ish  R id ing  Schoo l  d i  V ienna, aveva addest ra to  ad  un l i ve l lo 
mol to  e leva to . Mol t i  lo  vedevano come un concor rente  accred i ta to  per  i  G ioch i  O l impic i 
ma da to  che nessun cava l lo  de l la  Scuo la  poteva  accedere  a l la  car r ie ra  agon is t ica  per 
rego lamento  questo  sogno non lo  ha  potu to  rea l i zzare . Radezky  è  anche ne l le  l inee  d i 
sangue d i  Checker  e  questo  rende la  s tor ia  ancora  p iù  a f fasc inante» .

Sorprese  ed  emoz ion i  anche per  b inomi  cha a l la  v ig i l ia  godevano de i  maggior i  favor i 
de l  p ronost ico  per  la  medag l ia  p iù  prez iosa : S teve  Guerda t  con Dynamix  de  Be lhème, 
campion i  d ’Europa in  car ica , e  Henr ik  von Eckermann con K ing  Edward, numero  1  de l la 
rank ing  l i s t  da  tempo immemorab i le .
I l  fuor iclasse  sv izzero , con 8  pena l i tà  in  a t t i vo  ne l la  pr ima prova  de l le  squadre , non è 
cer tamente  s ta to  a l l ’a l tezza  de l le  aspet ta t i ve  a l  suo  esord io  o l impico  d i  Par ig i  ma ne l le 
gare  de l l ’ ind iv idua le  ha  r i t rova to  tu t to  i l  suo  smal to . Con l ’e r rore  commesso ne l  bar-
rage ha  v is to  s fumare  i l  sogno d i  b issare  la  v i t to r ia  d i  Londra  2012 ma s i  è  d ich iara to 
dec isamente  sodd is fa t to  de l la  sua  p iazza  d ’onore . «Tut t i  no i  s iamo in  campo per  l ’o ro 
ma anche questa  medag l ia  per  me è  comunque spec ia le . I l  bar rage non è  s ta to  que l lo 
che mi  aspet tavo  ma non posso che essere  orgog l ioso  d i  questo  r i su l ta to . Ho  un po '  d i 
amarezza  se  penso a  quanto  è  s ta to  d i f f i c i le  a r r i vare  su l  g rad ino  p iù  a l to  de l  pod io  a 
Londra e come non mi sono goduto per  i  tant i  impegni  d i  gara i  moment i  successiv i . 
Lo farò s icuramente ora che ho un’a l t ra meravig l iosa medagl ia  da mettere in bacheca».

Quanto  a  Henr ik  von Eckermann, i l  cava l ie re  svedese è  s ta to  pro tagon is ta  d i  que l la 
che senza ombra  d i  dubb io  può essere  class i f ica ta  come la  sorpresa  p iù  incred ib i le 
de l la  g io rna ta : l ’e l iminaz ione causa ta  da  una caduta  in  p iano da l la  d inamica  incred i-
b i le . K ing  Edward, ind i r i zza to  a  g i ra re  a  dest ra  durante  la  fase  f ina le  de l  percorso  ha 
inaspet ta tamente  v i ra to  a  s in is t ra  per  po i  a r res tars i  b ruscamente  davant i  a l le  fo to-
ce l lu le  de l  c ronometragg io . I l  suo  cava l ie re  è  vo la to  in  te r ra . Un ep isod io  che r imarrà 
ne l la  memor ia  come insp iegab i le  e  che ha  lasc ia to  a  bocca aper ta  pubb l ico  e  addet t i 
a i  lavor i .
I l  pod io  ind iv idua le  s i  è  ch iuso  con le  conferme. I l  b ronzo  lo  ha  guadagna to  in fa t t i , 
per  la  g io ia  de l la  t i foser ia  in  aranc ione, Maiken Van der  V leuten in  se l la  a  Beauv i l le  Z . 
S tesso  r i su l ta to  e  s tesso  cava l lo  d i  Tokyo 2021 e  de i  Mondia l i  d i  Hern ing  2022: meda-
g l ie  che hanno un va lore  dec isamente  spec ia le .  
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SQUADRE: LA TERZA VOLTA PER LA G IO IA  D I  SUA MAESTÀ

Due tes t , senza  combinaz ione de l le  class i f iche , hanno inaugura to  i l  p rogramma e  sono 
ser v i t i  per  l ’assegnaz ione de l le  medag l ie  d i  squadra , con la  seconda prova  r i ser va ta  a i 
mig l io r i  10  team t ra  i  20  a l  v ia . In  tema d i  sorprese , ecco le  pr ime con grand i  assent i 
t ra  le  f ina l i s te  la  Sv izzera  (12ª , con g iorna ta  no  macch ia ta  da  due er ror i  anche per  g l i 
a t tes iss imi  S teve  Guerda t  e  Dynamix  de  Be lhéme)  e  i l  Bras i le  (e l iminaz ione per  i l  se-
condo cava l ie re  in  campo Pedro  Ven iss  e  N imrod de  Muze, con la  squadra  out  e  Rodr i -
go  Pessoa con Major  Tom non par t i to  perché inut i le  i l  suo  cont r ibuto ) . 

La  lo t ta  per  i l  pod io  ha  ch iamato  a l l ’appe l lo  e  class i f ica to  ne l l ’o rd ine  Gran Bre tagna, 
S ta t i  Un i t i , Franc ia , O landa, Germania , Svez ia , I r landa, Be lg io , I s rae le  e  Mess ico . 
E  ha  anche confermato  l ’o t t imo lavoro  d i  ch i  ha  una grande par te  de l la  responsab i l i tà 
su l  successo d i  una gara : i l  duo  deg l i  chèf  de  p is te  composto  da l lo  spagno lo  Sant iago 
Vare la , a l la  sua  seconda esper ienza  ne l  de l ica to  ruo lo  dopo Tokyo 2021, e  a l  f rancese 
Grégor y  Bodo. 

I l  t r io  br i tann ico  ha  da to  lez ione d i  s t i le  e  compostezza . Ca lma o l impica , sarebbe pro-
pr io  i l  caso  d i  d i re , e  un  so lo  punto  d i  pena l i tà  per  i l  superamento  de l  tempo prescr i t to  
s ia  per  Ben Maher  (Da l las  Vegas  Ba t i l l y )  che  per  Scot t  Brash (Je f fe rson) . 
Quest ’u l t imo ent rando in  campo per  u l t imo, dopo i l  percorso  da  manua le  de l  g iovane 
Har r y  Char les  con Romeo 88, e ra  ben consc io  che un so lo  er rore  avrebbe g ià  conse-
gna to  la  v i t to r ia  ag l i  S ta t i  Un i t i , ma anche questa  vo l ta  ha  confermato  che la  paro la 
tens ione non fa  par te  de l  suo  DNA d i  cava l ie re . L’oro  è  to rna to  o l t re  Manica  12 ann i 
dopo l 'O l impiade d i  Londra  2012 quando accanto  a  Brash e  Maher  erano in  campo N ick 
Ske l ton  e  Peter  Char les , i l  padre  de l l ’a l lo ra  t red icenne Har r y. 

La  Gran Bre tagna ne l la  s tor ia  o l impica  de l  sa l to  os taco l i  aveva  v in to  in  precedenza 
so lo  un ’a l t ra  medag l ia  d ’oro  d i  squadra , ne l  1952 a  He ls ink i . Tra  le  pr ime congra tu-
laz ion i  d i  “peso” per  g l i  e ro i  de l  jumping a  squadre  sono ar r iva te  que l le  de l la  Reg ina 
Cami l la  in  un  messagg io  su l l ’account  Ins tagram de l la  Roya l  Fami ly  dove  la  sovrana, 
che s i  f i rma Cami l la  R . , d ich iara  «Sono ammira ta  de l la  vos t ra  bravura , pass ione e 
determinaz ione» . I l  p res idente  Emmanuel  Macron ha  e f fe t tua to  la  premiaz ione e , dopo 
avere  messo a l  co l lo  de l  team USA (Laura  Kraut /Ba lout inue, Kar l  Cook/Caraco le  de 
la  Roque e  McLa in  Ward/ I lex )  le  medag l ie  d ’argento , ha  avuto  i l  p iacere  d i  p remiare 
i  suo i  cava l ie r i  (S imon De les t re / I  Amelus ina  R  51, O l i v ie r  Per reau/Dora i  d ’Augu i l l y  e 
Ju l ien  Epa i l la rd/Duba i  du  Cedre ) . 

L’occh io  a l  c ronometro  è  s ta ta  la  ch iave  d i  vo l ta  de l  b ronzo  per  i  ga l le t t i  b lu . I  padron i 
d i  casa  e  l ’O landa hanno in fa t t i  ch iuso  ent rambi  con 7  pena l i tà  ma sono sa l i t i  su l  po-
d io  graz ie  a  un  vantagg io  su l la  somma de i  tempi : i l  so f f io  d i  57  centes imi  d i  secondo.

TEAM COMPETITION: THE THIRD TIME TO HIS MAJESTY'S DELIGHT

The program featured two tests, with no combination of results, to award the team 
medals; the second test was reserved for the best 10 teams out of the 20 in the 
staring list. As to surprises, the first came with the absence in the final starting list of 
Switzerland (12th, with a bad day marred by two faults also for the eagerly awaited 
Steve Guerdat and Dynamix de Belhéme) and of Brazil (the second rider to enter the 
arena, Pedro Veniss and Nimrod de Muze, was eliminated and, with the team out, 
Rodrigo Pessoa with Major Tom did not start because his contribution was useless). 

The ranking to fight for the podium featured Great Britain, the United States, France, 
The Netherlands, Germany, Sweden, Ireland, Belgium, Israel and Mexico, in that or-
der. And it also confirmed the excellent work of the people who were instrumental in 
the success of the show: the chèf de piste duo, with Santiago Varela from Spain, the 
second time in this sensitive role after Tokyo 2021, and Grégory Bodo from France. 
The British trio taught a lesson in style and composure. 
It should be called Olympian calm, with only one penalty point for exceeding the 
time limit for both Ben Maher (Dallas Vegas Batilly) and Scott Brash (Jefferson). Scott 
Brash was the last rider to entered the arena; and, after the textbook ride of young 
Harry Charles with Romeo 88, he was well aware that a single mistake would allow 
the USA to win; but once again, he showed that the word tension is not part of his 
horsemanship. 
The gold medal went back across the Channel 12 years after the 2012 London 
Olympics when Brash and Maher teamed up with Nick Skelton and Peter Charles, the 
father of the then 13-year-old Harry. 

In the Olympic show jumping history, Great Britain had previously won only another 
team gold medal in 1952, in Helsinki. The first important congratulations for the team 
jumping heroes also came from Queen Camilla in a message on the Royal Family's 
Instagram account; here the sovereign, who signs herself Camilla R., stated: “I am 
full of admiration for your skill, passion and determination”. President Emmanuel 
Macron awarded the medals and, after placing the silver medals around the necks 
of the US team riders (Laura Kraut/Baloutineue, Karl Cook/Caracole de la Roque and 
McLain Ward/Ilex), he had the pleasure of awarding the medals to his riders (Simon 
Delestre/I Amelusina R 51, Olivier Perreau/Dorai d'Auguilly and Julien Epaillard/Dubai 
du Cedre). 
The eye for the stopwatch was the key to the bronze medal for the Gallic roosters. In 
fact, the hosts and the Dutch both finished with 7 penalties, but the French made it to 
the podium thanks to an advantage given by the sum of the test times: by a whisker 
of 57 hundredths of a second.

INDIVIDUAL COMPETITION: THE NEW OLYMPIC CHAMPION SPEAKS GERMAN

Surprises, emotions and returns indeed characterized the Paris 2024 individual show 
jumping competition which set the stage for the best possible conclusion: a most 
exciting three-pair jump-off. 
Christian Kukuk, 34 years of age, made a mistake in the qualifying round, and barely 
managed to make it (23rd out of the 30 admitted) for the decisive round thanks to an 
excellent time. He was one of the few who probably did not consider the new regu-
lations (two tests with no combination of results) as too bad. Riding the 14-year-old 
grey, Checker 47, Ludger Beerbaum's protégé was perfect in the jump-off; he was 
the only rider to have another clear round and also to obtain the best time. 
«I was faced with the most challenging course of my life, which was also the biggest 
I have seen in my career. Checker was fantastic and tackled it like a normal Grand 
Prix. Nothing would have been possible without the organisation of the stable I am 
a part of and the help of Checker’s owners: Madeleine Winter-Schulze and Thomas 
Muller». Winter-Schulze is a historic horse owner who has long-since contributed the 
most to the success stories of German riders and in different Olympic disciplines; 
instead, Muller is the acclaimed striker of Bayern Munich, the 2014 World Champion. 
«It is nice for me to think that there is also an important family history behind this vi-
ctory. My grandfather Franz Kukuk, who was the one who put me in the saddle, could 
have successfully competed in the Olympics riding Radezky, a beautiful grey stallion, 
whom he had trained to a very high level at the Spanish Riding School in Vienna in 
the late 1950s. Many saw him as an accredited contender for the Olympic Games, 
but as no horse from the School was allowed to have a competitive career under the 
regulation, he could not make this dream come true. Radezky is also in Checker’s 
bloodlines and this makes the story even more fascinating».

There were also surprises and emotions for the pairs that, on the eve of the event, 
were considered to be the most likely winners of the most precious medal: Steve 
Guerdat with Dynamix de Belhème, the reigning European champions, and Henrik von 
Eckermann with King Edward, the ranking list number 1 since time immemorial.
The Swiss star, with his eight penalties in the first team test, certainly did not live 
up to the expectations in his Olympic debut in Paris; however, he regained his full 
sparkle in the individual tests. With a mistake in the jump-off, he saw his dream of 
repeating his London 2012 victory fade away, but he was definitely satisfied with 
his place of honour. «We are all in it for the gold, but even this medal is still special 
for me. The jump-off was not what I expected, but I can only be proud of this result. 
I feel somewhat bitter when I think about how difficult it was to get to the top step 
of the podium in London and that I did not enjoy the moments afterwards due to 
the many competition commitments. I will certainly oblige this time, now that I have 
another wonderful medal to put in my trophy cabinet».
Henrik von Eckermann, the Swedish rider, undoubtedly produced the most incredible 
surprise of the day: his elimination caused by an incredible fall on the flat. 
King Edward, directed to turn right during the final phase of the course, unexpectedly 
veered to the left and then stopped abruptly in front of the timing photocells. 
His rider flew to the ground. An incident that will be remembered as inexplicable and 
that left the public and those involved in the event open-mouthed.
The individual podium then featured a return. To the delight of the orange fans, 
Maiken Van der Vleuten won the bronze medal on Beauville Z, the same result and 
the same horse as in Tokyo in 2021 and in the World Championships in Herning in 
2022: medals with a very special value.  

CHRISTIAN KUKUK   CHECKER 47BEN MAHER   DALLAS VEGAS BATILLY LAURA KRAUT   BALOUTINUE

IL PODIO A SQUADRE

STEVE GUERDAT   DYNAMIX DE BELHEME IL PODIO INDIVIDUALE
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DRESSAGE

Von Bredow Werndl , da un oro a l l ’a l t ro

Da Tokyo 2021 a  Par ig i  2024, da  un oro  o l impico  a  un  a l t ro . La  tedesca Jess ica  von 
Bredow Wernd l  s ’è  guadagna ta  d i  d i r i t to  un  posto  ne l  f i rmamento  de l  d ressage, nono-
s tante  ne l la  s tor ia  a  c inque cerch i  d i  questa  spec ia l i tà , a  t i to lo  ind iv idua le  c i  s ia  ch i 
ha  fa t to  anche megl io  come l ’o landese Anky  van Grunsven, v inc i t r ice  a  Sydney  2000, 
A tene 2004 e  Pech ino  2008.
“Jess i” s i  è  r ipe tu ta  in  se l la  a l la  fantas t ica  Ts f  Da lera  Bb, precedendo anche in  questa 
c i rcos tanza  l ’a l t ra  tedesca Isabe l l  Wer th , che  invece a  d is tanza  d i  t re  ann i  ha  cambia-
to  par tner, passando da  Be l la  Rose a  Wendy. L’ icona de l  d ressage mondia le , (55  ann i 
compiut i , ennes imo prod ig io  d i  longev i tà  agon is t ica  neg l i  spor t  equest r i )  la  Wer th  a 
Par ig i  ha  por ta to  i l  suo  bot t ino  d i  medag l ie  o l impiche a  quota  14 con 6  argent i  ind iv i -
dua l i  e  o t to  or i  d i  squadra . I l  pod io  è  s ta to  comple ta to  da l la  br i tann ica  Char lo t te  Fr y, 
con G lamourda le : i l  suo  bronzo  e  que l lo  o t tenuto  a  squadre  (gara  ovv iamente  domina ta 
da l la  Germania , a r r i va ta  add i r i t tu ra  a l  15º  oro , con argento  anda to  a l la  Dan imarca) 
hanno però  so lo  conso la to  un  team duramente  prova to  da  quanto  accaduto  ne l l ’ imme-
d ia ta  v ig i l ia  de l l ’appuntamento  o l impico . Char lo t te  Du jard in , o ro  ind iv idua le  e  a  squa-
dre  a  Londra  2012, s i  e ra  in fa t t i  r i t i ra ta  per  un  v ideo  de l  2020, consegna to  a l la  FE I , 
che  la  vedeva mal t ra t ta re  un  suo cava l lo  con la  f rus ta , ep isod io  per  i l  qua le  è  s ta ta 
po i  sospesa da l la  s tessa  FE I  in  a t tesa  de l la  ch iusura  de l l ’ indag ine  a  suo car ico . 
Ne l la  gara  a  squadre  Jess ica  e  Da lera  non erano apparse  que l le  de i  g io rn i  mig l io r i , ma 
ne l  Freesty le  conclus ivo  con una pres taz ione da  manua le  hanno o t tenuto  i l  puntegg io 
f ina le  d i  90,093%, in fer io re  s ì  a l  91 ,732% d i  Tokyo ma comunque mig l io re  (+0,479%) 
r i spet to  a  que l lo  de l la  Wer th , entus ias ta  de l la  sua  Wendy. 

I l  segre to  de l la  v i t to r ia  è  tu t to  ne l le  paro le  de l la  von Bredow Wernd l : «Ser v iva  lasc iars i 
andare , r i spet to  ag l i  eserc iz i  p recedent i : dovevo f idarmi  d i  me s tessa  e  d i  Da lera . Ho 
pensa to  bene d i  r i sparmiar la  ne l  warm-up d i  r i sca ldamento , senza  e f fe t tuare  neppure 
una p i roet ta  comple ta , e  in  questo  modo l ’ho  avuta  a l  1000% con me. Ha asco l ta to  e 
asseconda to  ogn i  mio  comando, aveva occh i  e  orecch ie  so lo  per  me. Par la rne  mi  emo-
z iona tanto  perché non so  se  avrò  mai  un  a l t ro  cava l lo  come le i . È  i l  cava l lo  p iù  in te l -
l igente  che abb ia  mai  avuto , è  fuor i  da l  mondo!» .
Jess ica  par la  a l  passa to , r i fe rendos i  a  Da lera , perché i l  fu turo  d i  questa  sp lend ida 
17enne Trakehner  non sarà  p iù  agon is t ico . Dopo un a l t ro  pa io  d i  gare  post  O l impiade, 
la  f ig l ia  d i  Easy  Game e  Dark  Magic  (appar t iene  a  Bea t r ice  A . Buerch ler  Ke l le r  and 
Micae la  Wernd l )  ver rà  in fa t t i  r i t i ra ta  in  a l levamento  per  fa re  la  mamma: «Le  devo tan-
t iss imo. La  amo e  la  v iz ie rò  f ino  a l l 'u l t imo g iorno  de l la  sua  v i ta» , i l  commento  de l l ’a-
mazzone tedesca.
Se la  car r ie ra  d i  Da lera  pra t icamente  f in isce  qu i , andrà  avant i  que l la  de l la  von Bredow 
Wernd l  dopo che ins ieme, o l t re  a i  qua t t ro  or i  o l impic i , hanno v in to  anche un oro  mon-
d ia le  a  squadre  a  Tr yon 2018 e  due f ina l i  d i  Coppa de l  Mondo a  L ips ia  2022 e  Omaha 
2023. Trento t to  ann i , na ta  a  Rosenhe im e  res idente  a  Aubenhausen, laurea  t r ienna le 

DRESSAGE: VON BREDOW WERNDL FROM ONE GOLD TO ANOTHER

From Tokyo 2021 to Paris 2024, from one Olympic gold medal to another. Germany's 
Jessica von Bredow Werndl has rightfully earned her place in the dressage firma-
ment, even though, the five-ring  history of this speciality  features dressage riders 
with even better individual results, such as the Dutch Anky van Grunsven, winner at 
Sydney in 2000, Athens in 2004 and Beijing in 2008.

"Jessi" repeated her success in the saddle of the fantastic Tsf Dalera Bb, preceding 
the other German rider, Werth, now paired with a new partner, Wendy, that replaced 
Bella Rose. In Paris, Isabell Werth, the dressage world icon, (55 years old, yet another 
longevity prodigy in equestrian sports) brought her Olympic medal haul to 14 with 
six individual silver and eight team gold medals. The third place on the podium was 
conquered by Britain's Charlotte Fry with Glamourdale; but, her bronze medal and 
that obtained in the team competition (obviously dominated by Germany, which 
even reached its 15th gold, with the silver medal grabbed by Denmark) was a mere 
consolation for the British team, sorely tried by what had happened on the immediate 
eve of the Olympic appointment. In fact, Charlotte Dujardin, individual and team gold 
medallist at London in 2012, had withdrawn because of a video from 2020 handed 
over to FEI, which showed her mistreating one of her horses with a whip; an incident 
for which she was later suspended by FEI pending the results of an investigation 
against her.
In the team competition, Jessica and Dalera apparently did not have one of their best 
days; but in their final Freestyle, they obtained a final score of 90.093% with a text-
book performance, yes, lower than the 91.732% of Tokyo but still better (+0.479%) 
than the score obtained by Werth, who was enthusiastic about her Wendy. The secret 
of victory is all in the words of von Bredow Werndl: «I needed to let go, compared 
to the previous exercises, I had to trust myself and Dalera. I thought it best to spare 
her in the warm-up, without even performing a complete pirouette, and in this way, I 
had her 1000% with me. She listened and went along with my every command, she 
only had eyes and ears for me. Talking about her excites me so much because I don't 
know if I will ever have another horse like her. She is the smartest horse I have ever 
had, she is out of this world!».

Jessica is speaking about Dalera in the past tense, because the future of this 
stunning 17-year-old Trakehner will no longer be in competitions. After a couple of 
additional post-Olympic competitions, the daughter of Easy Game and Dark Magic 
(owned by Beatrice A. Buerchler Keller and Micaela Werndl) will in fact be retired to 
become a broodmare: «I owe her so much. I love her and will spoil her until the last 
day of her life», was the German rider’s comment.
If Dalera's career practically ends here, von Bredow Werndl's will go on; together 

in  Comunicaz ione e  Market ing , Jess ica  con i l  f ra te l lo  Ben jamin  è  s ta ta  messa in  se l la 
quando aveva appena 4  ann i  graz ie  a  una z ia  che a l levava  pony  Lewi tzer. Ben jamin , 
che  gest isce  con le i  l ’Aubenhausen C lub ( i l  l o ro  c i rco lo  è  ce lebra to  come “La casa 
de l  cava l lo  da  dressage” , la  s t ru t tura  è  s ta ta  avv ia ta  da l  padre  K laus  ne l  1993) , ha  un 
pa lmarés  meno impor tante  ma con la  Germania  ha  comunque conqu is ta to  un  bronzo 
mondia le  a  squadre  a  Hern ing  2022.

Cresc iu ta  agon is t icamente  isp i randos i  a  ce lebr i  d ressag is te  come le  connaz iona l i 
Mon ica  Theodorescu e  N ico le  Uphof f  e  a l la  s tessa  Wer th  (sua  a l lena t r ice  per  5  ann i ) , 
“Jess i” ha  fa t to  copp ia  con Da lera  per  ben nove ann i , a  par t i re  da l  2016. Madre  d i 
Mor i t z  ed  E l la , na t i  ne l  2017 e  ne l  2022, Jess ica  s i  è  sposa ta  ne l  2014 con Max von 
Bredow. Quando erano ancora  f idanza t i , i  due  sono s ta t i  p ro tagon is t i  d i  un  drammat ico 
ep isod io  che l i  ha  un i t i  u l te r io rmente : Jess ica  r i sch iò  d i  annegare  durante  una vacan-
za  in  Sardegna, Max la  sa lvò  appena in  tempo ma l ’amazzone fu  ospeda l i zza ta  in  te ra-
p ia  in tens iva  con emorrag ia  in terna  e  acqua ne i  po lmoni . «Un’esper ienza  d i  p re-mor te 
che mi  ha  cambia ta . Ho  impara to  a  s tab i l i re  nuov i  s tandard  per  me s tessa  e  che posso 
prendere  la  mia  s t rada» , r icorda  sempre  la  von Bredow Wernd l , che  pra t ica  con rego-
lar i tà  lo  yoga e  che ha  una f i losof ia  ben ch iara  su l  rappor to  con i  cava l l i : 
«Se  c 'è  qua lcosa  che non fanno bene, non g l ie l 'abb iamo sp iega to  abbastanza  bene» . . .

they won not only four Olympic gold medals, but also a world team gold in Tryon in 
2018 and two World Cup finals in Leipzig in 2022 and in Omaha in 2023. Jessica is 
thirty-eight years old; she was born in Rosenheim and lives in Aubenhausen; she has 
a Bachelor's degree in Communication and Marketing; she started riding, together 
with her brother Benjamin, when she was just four years old thanks to an aunt who 
bred Lewitzer ponies. Benjamin, who runs the Aubenhausen Club with her (a club 
celebrated as “the home of the dressage horse” that was launched by her father 
Klaus in 1993), has a less important palmarés, but he still won a world team bronze 
medal for Germany in Herning in 2022.

“Jessi” developed her competitive career inspired by famous dressage riders such 
as her fellow nationals Monica Theodorescu and Nicole Uphoff and by Werth herself 
(her coach for five years); she has  partnered with Dalera for nine years now, starting 
in 2016. She has two children, Moritz and Ella, born in 2017 and 2022 and has been 
married with Max von Bredow since 2014. When they were still engaged, they were 
involved in a dramatic episode that brought them even closer together: Jessica 
almost drowned during a holiday in Sardinia, Max saved her just in time but she had 
to be hospitalised in an intensive care unit with internal bleeding and water in her 
lungs. «A near-death experience that changed me. I learnt to set new standards for 
myself and that I can take my own path», recalls von Bredow Werndl, who practices 
yoga on a regular basis and has a clear philosophy on her relationship with horses: 
«If there is something they don't do well, we haven't explained it to them well 
enough»…

CHARLOTTE FRY   GLAMOURDALE

JESSICA VON BREDOW WERNDL   DALERA BB

JESSICA VON BREDOW WERNDL   DALERA BB
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COMPLETO

Tr is  o l impico, nessuno come Jung

Come lu i , nessuno mai !  Michae l  Jung è  d iventa to  i l  p r imo cava l ie re  de l  concorso 
comple to  a  co l lez ionare  t re  medag l ie  d ’oro  a l le  O l impiad i : p r ima Londra  2012 e  R io 
de  Jane i ro  2016 e  adesso Par ig i  2024. Ne l le  pr ime due occas ion i  i l  42enne cava l ie-
re  tedesco aveva fa t to  copp ia  con La  B ios thet ique Sam FBW (cont r ibuendo in  modo 
fondamenta le  ne l la  class i f ica  d i  squadra  a l l ’o ro  2012 e  a l l ’a rgento  2016) , in  questa  ha 
r ip roposto  que l  f i scherCh ipmunk FRH con i l  qua le  a  Tokyo 2021 era  s ta to  “so l tanto” 
o t tavo . Pr ima d i  lu i  ne l la  s tor ia  o l impica  d i  questa  spec ia l i tà  c ’erano s ta te  due v i t to r ie 
o l impiche per  l ’o landese Char les  Pahud de  Mor tanges  (con Marcro ix , Amsterdam 1928, 
e  con Ferd inand, Los  Ange les  1932)  e  per  i l  neoze landese Mark  Todd (con lo  s tesso 
cava l lo , lo  s t raord inar io   Char isma, Los  Ange les  1984 e  Seu l  1988) . 

E  in  asso lu to  ne l le  d isc ip l ine  equest r i  so lo  l ’o landese Anky  van Grunsven, ne l  d ressa-
ge, e ra  ar r i va ta  a  quota  t re  (con Bonf i re  a  Sydney  2000 e  con Sa l inero  ad  Atene 2004 
e  Pech ino  2008) . «Ho cerca to  d i  r imanere  concent ra to  per  tu t ta  la  se t t imana -  i l  com-
mento  d i  Jung, a  ch i  g l i  ch iedeva de l la  press ione avver t i ta  ne l  tenta t ivo  d i  rea l i zzare 
quest ’ impresa senza precedent i  -  e  d i  non pensare  a l l ’eventua le  te rza  medag l ia  d ’oro . 
Ho  prova to  a  d i re  a  me s tesso  che era  so lo  una gara  normale . E  ho  cerca to  d i  non 
so l lec i ta re  t roppo Ch ipmunk, d i  t rasmet tere  anche a  lu i  la  sensaz ione che fosse  un 
impegno normale , anche se  non era  cer to  fac i le  davant i  a  cos ì  tant i  spet ta tor i , in  uno 
scenar io  come que l lo  d i  Versa i l les . A l la  f ine  ho  dovuto  guardare  i l  tabe l lone  per  pren-
dere  a t to  che era  tu t to  vero , che  c ioè  avess i  conqu is ta to  nuovamente  l 'o ro  o l impico . 
È  s ta to  un  momento  mol to  spec ia le  per  me».

Per  Ch ipmunk, in  precedenza a f f ida to  a l l ’a l t ra  tedesca Ju l ia  Kra jewsk i , è  f ina lmente 
ar r iva ta  la  pr ima grande v i t to r ia  a  t i to lo  ind iv idua le . Finora  questo  cas t rone Hannover 
d i  16 ann i , in  copp ia  con Jung, aveva in fa t t i  consegna to  a  Michae l  l ’a rgento  a l l ’Euro-
peo 2019 e  cont r ibu i to  ag l i  o r i  tedesch i  a  squadre  d i  Europeo 2019 e  Mondia le  2022. 

EVENTING: OLYMPIC TRIPLE, NO ONE LIKE JUNG

No one like him ever! Michael Jung has become the first eventing rider to conquer 
three gold medals at the Olympic games: first in London in 2012 and in Rio de Janei-
ro in 2016 and now in Paris in 2024. On the first two occasions, the 42-year-old Ger-
man rider had teamed up with La Biosthetique Sam FBW (making a key contribution 
to the team standings towards the gold medal in 2012 and the silver one in 2016); on 
this occasion, he has competed again with fischerChipmunk FRH with which he had 
finished “only” eighth at Tokyo in 2021. 
In the Olympic history of this speciality, he was preceded by two Olympic victories 
obtained by the Dutch rider, Charles Pahud de Mortanges (with Marcroix in Amster-
dam in 1928 and with Ferdinand in Los Angeles in 1932) and by the New Zealander, 
Mark Todd (with the same horse, the extraordinary Charisma, in Los Angeles in 1984 
and in Seoul in 1988). In equestrian sports in general, only the Dutch dressage rider, 
Anky van Grunsven, had managed to grab three medals (with Bonfire in Sydney in 
2000 and with Salinero in Athens in 2004 and in Beijing in 2008).
«I tried to stay focused and concentrated throughout the week», Jung commented, 
when asked about the pressure he felt in trying to attain this unprecedented feat, 
«and not to think about the possible third gold medal. I tried to tell myself that it was 
just a normal competition. 
And I tried not to stress Chipmunk too much, to convey the feeling to him too that it 
was a normal endeavour, even though it was certainly not easy with so many specta-
tors in a setting like Versailles. In the end, I had to look at the scoreboard to realise 
that it was all true, that I had won an Olympic gold medal again. It was a very special 
moment for me».

At last, the first major individual victory for Chipmunk, previously in the care of 
another German rider, Julia Krajewski. In fact, until now, this 16-year-old Hanoverian 
gelding, paired with Jung, had allowed Michael to get the silver medal at the 2019 
European Championships and contributed to the German team gold medals at the 
2019 European Championships and the 2022 World Championships. 
At the 2022 World Championships at Pratoni del Vivaro, two faults on the last fences 
of the decisive show jumping test deprived him of the individual title that at that point 
seemed already his for the taking.

Jung is an undisputed star in eventing (in 2012, he became the first rider in the hi-
story of this sport to hold the Olympic, World and European titles at the same time!); 
moreover, he is as versatile as few others, especially at the highest level: eventing, 
dressage and show jumping are all equal for him... «Eventing is my favourite disci-
pline, but there are few eventing competitions in Germany. That's why I devote a lot 
of my time to show jumping». An equestrian career identical to his father’s, Joachim, 
who made him debut in pony competitions at the age of eight.
His wife Faye Füllgraebe, already an excellent 4* event rider and a skilled physiothe-
rapist, also plays an important role in Michael's activities («I like competing in Italy, 
because you can do it outdoors when it's just not possible here»). The two, and their 
little son, Lio, born in 2021, reside in Horb am Neckar, the Reitschule Jung, the hub 
of the family's equestrian activity, created by Michael's father in 1982.
The individual Olympic competition featured a pair of riders on the podium who are 
also show jumpers, a significant technical characteristic. Yes, because in addition to 
Jung's gold, there was the silver medal of the Australian rider, Christopher Burton, 
who is also regularly involved in show-jumping. In his jumping career, the German 
rider has also won in 5* competitions (in Gothenburg, Aachen, Bordeaux, Helsinki and 
Stuttgart); but, the Australian rider is by no means inferior in terms of his participa-
tion in top level jumping competitions; in fact, this year he also competed in Piazza 
di Siena, also taking part in the Rolex Gran Premio Roma. And he boasts an Olympic 
team bronze medal in eventing at Rio in 2016.
«I had only resumed riding in eventing only four months ago, after focusing exclusi-
vely on show jumping for two years. Achieving the second place with Shadow Man in 
eventing at the Olympics is a truly incredible result, but now I'm putting an end to my 
long stay in England, which began on the eve of London in 2012, and I'm going back 
to Australia to open a riding school and run it myself,» was the farewell to Europe of 
the 42-year-old Burton.
The individual bronze medal again confirmed the talent of the British rider, Laura Col-
lett, who rode London 52 to replicate the team gold won at Tokyo in 2021. «He is the 
horse of a lifetime,» was the eloquent tribute to her partner from the rider who has 
been competing since 2013 with limited peripheral vision in one eye, the consequen-
ce of a tragic accident for which she was kept in a coma for six days.

THE TEAM COMPETITION

Moving on from the individual competition to the team competition, no medal this 
time for Jung and Germany, due to the fatal elimination of Christoph Wahler in the 
cross country. And above all, the lack of a reserve! As in Tokyo in 2021, the top step 
of the podium was conquered by Great Britain, a team consisting of Rosalind Canter 
(Lordships Graffalo), Tom McEwen (JL Dublin) and Laura Collett (London 52), the 
silver medal was awarded to the French hosts and the bronze to Japan.
It should be noted that this was the fifth team gold for the British and that the Japa-
nese managed to win a medal despite the 20 penalties for the replacement of Ryuzo 
Kitajima with Toshiyuki Tanaka in the decisive show jumping event.

THE ITALIANS

Italy obtained a bittersweet result with its thirteenth place out of sixteen nations in 
the team ranking (behind Germany, Australia and Poland) and with only one individual 
result, that of Evelina Bertoli riding Fidjy des Melezes. A significant performance de-
spite the 22nd place for the 39-year-old Fiamme Azzurre athlete at her first Olympic 
participation.
Luck certainly did not favour the Italian team, which was heavily penalised by the 
elimination of Emiliano Portale. Italy was 4th after the opening round, but the good 
performance of the military rider (with 30.50 penalties) was cancelled because, at 
the post-competition “vet check”, his Future had a small self-inflicted wound on 
his lip. The Italian team (with the 100 penalties under the regulations) unfortunately 
slipped to 16th and last position (with 152.30).

Emiliano was then replaced by Pietro Sandei with Rubis de Prere for the cross-coun-
try (almost perfect, only slightly beyond the time limit) and the show jumping tests, 
the last ones for the 19-year-old Selle Français gelding, now retired. Giovanni 
Ugolotti, with Swirly Temptress, was the best Italian rider in dressage, but in the 
cross country, he paid the price for a stop on the way out of the combination of fence 
number 21 and, in show jumping, he had 22 penalties thus finishing 46th.

Ai  Pra ton i  de l  V ivaro , in  occas ione de l  Mondia le  2022, due er ror i  sug l i  u l t imi  os taco l i 
de l la  prova  dec is iva  d i  sa l to  os taco l i  cos tarono i l  t i to lo  ind iv idua le  che a  que l  punto 
sembrava una cer tezza .
Star  ind iscussa de l  comple to  (ne l  2012 è  d iventa to  i l  p r imo ne l la  s tor ia  d i  questa 
spec ia l i tà  a  detenere  contemporaneamente  i l  t i to lo  d i  campione o l impico , mondia le  e 
europeo! ) , Jung è  po l i va lente  come poch i , spec ie  a i  mass imi  l i ve l l i : comple to , sa l to 
os taco l i  e  dressage per  lu i  par i  sono… « I l  comple to  sarebbe la  mia  d isc ip l ina  pre fe-
r i ta , però  in  Germania  c i  sono poche gare . Ecco perché mi  ded ico  mol to  a l  sa l to  os ta-
co l i » . D ’a l t ronde, è  s ta ta  ident ica  la  car r ie ra  agon is t ica  d i  suo  padre  Joach im, che a  8 
ann i  l ’ha  fa t to  debut tare  in  gare  con i  pony. 
Ne l l ’a t t i v i tà  d i  Michae l  ( «Mi  p iace  garegg iare  in  I ta l ia , perché lo  s i  può fa re  a l l ’aper to 
quando invece da  no i  p ropr io  non è  poss ib i le» )  ha  un ruo lo  impor tante  anche la  mogl ie 
Faye  Fü l lg raebe, g ià  ecce l len te  comple t is ta  a  l i ve l lo  d i  4*  e  ab i le  f i s io terap is ta . 
I  due , che sono gen i to r i  de l  p icco lo  L io , na to  ne l  2021, r i s iedono a  Horb  am Neckar : 
la  Re i tschu le  Jung da l  1982 è  i l  fu lc ro  de l l ’a t t i v i tà  equest re  da l la  famig l ia , c rea ta  da l 
padre  d i  Michae l . 
La  gara  o l impica  ind iv idua le , no ta  tecn ica  non da  poco, ha  v is to  su l  pod io  un ’accop-
p ia ta  d i  cava l ie r i  che  s i  ded icano anche a l  sa l to  os taco l i . S ì , perché con l ’o ro  d i  Jung 
c ’è  s ta to  pure  l ’a rgento  de l l ’aus t ra l iano  Chr is topher  Bur ton , anche lu i  rego larmente 
impegna to  ne l  jumping. Se  in  car r ie ra  i l  tedesco ne l  sa l to  os taco l i  ha  v in to  anche in 
concors i  5*  (a  Goteborg , Aqu isgrana, Bordeaux, He ls ink i  e  S toccarda) , l ’aus t ra l iano 
non è  s ta to  da  meno quanto  a  mi l i tanza  ne i  concors i  d i  mass imo l i ve l lo  tant ’è  che 
quest ’anno ha  garegg ia to  a  P iazza  d i  S iena, d isputando anche i l  Ro lex  Gran Premio 
Roma. E  ne l  comple to  vanta  un  bronzo  o l impico  a  squadre  a  R io  2016.
«Avevo r ip reso  a  montare  in  comple to  so lo  qua t t ro  mes i  fa , dopo che per  due ann i  mi 
e ro  concent ra to  esclus ivamente  su l  sa l to  os taco l i . I l  secondo posto  con Shadow Man 
ne l  comple to  a l l ’O l impiade è  un  r i su l ta to  davvero  incred ib i le , adesso però  met to  f ine 
a l la  mia  lunga permanenza in  Ingh i l te r ra , in i z ia ta  a l la  v ig i l ia  d i  Londra  2012, e  me ne 
to rno  in  Aust ra l ia , per  apr i re  una scuo la  d i  equ i taz ione e  gest i r la  persona lmente» , i l 
congedo de l  42enne Bur ton  da l l ’Europa.
I l  b ronzo  ind iv idua le  ha  po i  r ibad i to  la  cara tura  de l la  br i tann ica  Laura  Co l le t t , che  in 
se l la  a  London 52 ha  anche rep l ica to  l ’o ro  a  squadre  d i  Tokyo 2021. «È  i l  cava l lo  de l la 
v i ta» , è  s ta to  l ’e loquente  t r ibuto  a l  suo  par tner  da  par te  de l l ’amazzone che da l  2013 
garegg ia  con una l imi ta ta  v is ione per i fe r ica  da  un occh io , conseguenza d i  un  dramma-
t ico  inc idente  per  i l  qua le  fu  tenuta  se i  g io rn i  in  coma.

LA GARA A SQUADRE

Passando da l la  compet iz ione ind iv idua le  a  que l la  a  squadre , questa  vo l ta  n iente  meda-
g l ia  per  Jung e  la  Germania , a l la  qua le  è  s ta ta  fa ta le  l ’e l iminaz ione d i  Chr is toph Wah-
ler  ne l  c ross  count r y. E  sopra t tu t to  la  mancanza d i  una r iser va!  Come a  Tokyo 2021, 
su l  g rad ino  p iù  a l to  de l  pod io  è  sa l i ta  la  Gran Bre tagna, con un team composto  da 
Rosa l ind  Canter  (Lordsh ips  Gra f fa lo ) , Tom McEwen (JL  Dub l in )  e  Laura  Co l le t t  (London 
52) . L’argento  è  anda to  a i  padron i  d i  casa  de l la  Franc ia  e  i l  b ronzo  a l  G iappone.
Da sot to l ineare  che per  i  b r i tann ic i  s i  t ra t ta  de l  qu in to  oro  a  squadre  e  che i  g iappone-
s i  sono anda t i  a  medag l ia  nonostante  le  20 pena l i tà  per  l ’avv icendamento  d i  Tosh iyuk i 
Tanaka a l  pos to  d i  Ryuzo K i ta j ima in  occas ione de l la  dec is iva  prova  d i  sa l to  os taco l i .

GL I  ITAL IANI

I ta l ia  in  vers ione do lce-amaro  con i l  t red ices imo posto  su  sed ic i  naz ion i  ne l la  class i f i -
ca  d i  squadra  (a l le  spa l le  Germania , Aust ra l ia  e  Po lon ia )  e  un  so lo  r i su l ta to  ind iv idua-
le , que l lo  d i  Eve l ina  Ber to l i  in  se l la  a  Fid jy  des  Melezes . Una pres taz ione impor tante 
a l  d i  la ’  de l  22°  posto  que l lo  de l la  39enne a t le ta  de l le  Fiamme Azzur re  a l la  sua  pr ima 
par tec ipaz ione o l impica .
Non s i  può cer to  d i re  che la  fo r tuna abb ia  sor r iso  a l  team azzur ro , fo r temente  pena-
l i zza to  da l l ’e l iminaz ione imposta  a  Emi l iano  Por ta le . L’ I ta l ia  e ra  4ª  dopo la  prova  d i 
aper tura , ma la  buona pres taz ione de l l ’a t le ta  mi l i ta re  (con 30,50 pena l i tà )  è  s ta ta 
cance l la ta  in  quanto  a l  “vet  check” post  gara  i l  suo  Future  presentava  una leggera 
fe r i ta  a l  labbro , procura tas i  da  so lo . I l  team azzur ro  (con le  100 pena l i tà  assegna te  da 
rego lamento )  è  pur t roppo sc ivo la to  in  16ª  e  u l t ima pos iz ione (con 152,30) .
Emi l iano  a  que l  punto  è  s ta to  r impiazza to  da l  P ie t ro  Sande i  con Rub is  de  Prere  per  le 
prove  d i  c ross  count r y  (quas i  per fe t ta , so lo  un  min imo fuor i  tempo)  e  sa l to  os taco l i , 
con  le  qua l i  i l  19enne cast rone Se l le  França is  ha  concluso  la  sua  car r ie ra  agon is t ica . 
G iovann i  Ugo lo t t i , con  Swi r ly  Temptress , è  s ta to  i l  mig l io re  de i  nos t r i  ne l  d ressage 
ma ne l  c ross  count r y  ha  paga to  pegno per  una fermata  a l l ’usc i ta  da l la  combinaz ione 
de l l ’os taco lo  numero  21 e  ne l  sa l to  os taco l i  ha  r imedia to  22 pena l i tà , ch iudendo cos ì 
a l  46º  posto .

LAURA COLLETT   LONDON 52
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ITALIANI

Camil l i  e  Berto l i , i l  sapore del la  f inale

I l  c ie lo  su  Versa i l les  non s i  è  t in to  d i  azzur ro  I ta l ia , in  occas ione de l le  gare  o l impiche. 
Tut tav ia  qua lche s fumatura  l ’ha  presa , per  le  be l le  pres taz ion i  d i  Emanue le  Cami l l i , 
21º  ne l  sa l to  os taco l i , e  d i  Eve l ina  Ber to l i , 22ª  ne l  concorso  comple to .

CAMILL I

A  d is tanza  d i  ben vent i  ann i  da  Atene 2004 (15ª  Juan Car los  Garc ia , 20º  Bruno Ch imi r-
r i , e l imina to  V incenzo Ch imi r r i ) , un  azzur ro  è  to rna to  a  d isputare  la  f ina le  per  l ’asse-
gnaz ione de l le  medag l ie  ind iv idua l i . C i  è  r iusc i to  i l  41enne romano Emanue le  Cami l l i 
in  se l la  a  Odense Odeve ld , cas t rone BWP d i  10 ann i , con i l  qua le  aveva ass icura to 
a l l ’ I ta l ia  la  “card” o l impica  per  la  gara  ind iv idua le .

La  sua pr ima avventura  a  c inque cerch i  ha  preso  i l  v ia  con uno sp lend ido  net to  ne l la 
prova  d i  qua l i f i ca , che  ammet teva  i  mig l io r i  t renta  a l la  f ina le . Cami l l i  e  Odense Ode-
ve ld  l ’hanno comple ta to  in  un  ecce l lente  75”10 che è  va lso  l ’o t tavo  posto  ne l la  Top 
30. Su l l ’ impegna t ivo  percorso  de l la  f ina le , la  pres taz ione de l  b inomio  azzur ro  è  s ta ta 
sub i to  cond iz iona ta  da l l ’e r rore  su l  ver t ica le  numero  1 , a l  qua le  sono segu i t i  que l l i  su l 
ver t ica le  d i  tavo le  numero  11 e  su l l ’oxer  su l  fosso  numero  14. 
Con 12 pena l i tà , Emanue le  ha  ch iuso  a l  21º  posto  lasc iando comunque mol to  sodd i-
s fa t to  i l  c . t . Marco  Por ro : «Ha por ta to  Odense su  l i ve l l i  a l t i ss imi . I l  cava l lo  ha  so lo  10 
ann i , ins ieme formano un b inomio  su l  qua le  contare  mol to  per  i l  fu turo» .

Cami l l i  da  tempo s i  è  s tab i l i to  in  Germania : fa  base a  R iesenbeck con la  compagna V i -
v ien , f ig l ia  de l  fuor iclasse  Pau l  Schockemöhle  (due pod i  a l le  O l impiad i  con la  squadra 
tedesca, a rgento  a  Mont rea l  1976 e  bronzo  a  Los  Ange les  1984, ma anche t re  vo l te 
campione europeo ind iv idua le  e  mol to  a l t ro  ancora ) . 
Da  pr inc ip io  s i  è  ded ica to  sopra t tu t to  a l l ’a l levamento  e  a l  commerc io  de i  cava l l i . Neg l i 
u l t imi  ann i  s i  è  maggiormente  concent ra to  su l l ’a t t i v i tà  agon is t ica  e  i  r i su l ta t i  impor-
tant i  non hanno tarda to  ad  ar r ivare .
Emanue le  monta  ormai  Odense Odeve ld  da l  g iugno 2022, quando Schockemöhle  e  la 
R&R Horses  Germany acqu is tarono i l  ba io  f ino  a  que l  momento  va lor i zza to  da l l ’a l t ro 
cava l ie re  i ta l iano  Anton io  Mar ia  Garo fa lo . Cami l l i  ne  è  d iventa to  po i  compropr ie tar io 
ne l  d icembre  2023. Ins ieme, hanno v in to  un  Gran Premio  4*  (a  Ve jer  de  la  Frontera )  e 
una gara  5*  (a  Monter rey )  e  conqu is ta to  i l  pod io  in  GP 5*  e  Wor ld  Cup, o l t re  ad  aver 
par tec ipa to  a l l ’Europeo 2023 a  Mi lano (25º  ne l l ’ ind iv idua le ) .

BERTOLI

Anche Eve l ina  Ber to l i , come Cami l l i , e ra  a l la  sua  pr ima O l impiade. Ne l  comple to  la 
38enne romana è  ent ra ta  t ra  i  25  concor rent i  ammess i  a l  percorso  dec is ivo  d i  sa l to 
os taco l i  e  in f ine  ha  ch iuso  22ª  in  se l la  a  Fid jy  des  Melezes , una 13 ann i  be lga .
La  Ber to l i , che  è  tessera ta  per  le  Fiamme Azzur re  (è  Ass is tente  d i  Po l i z ia  Pen i tenz ia-
r ia )  e  ha  Ste fano Brecc iaro l i  come coach, è  par t i ta  bene ne l  d ressage (13ª  con 26,60 
pena l i tà )  per  prosegu i re  in  modo sodd is facente  ne l  c ross  count r y  (6 ,40, r i t rovandos i 
19ª  con 33,00)  e  garant i rs i  la  qua l i f i caz ione confermandos i  ne l la  Top 25 dopo la  pr ima 

ITALIANS: CAMILLI AND BERTOLI, THE TASTE OF THE FINAL

The sky over Versailles did not turn blue during the Olympic competitions. Just a few 
shades thanks to the fine performance of Emanuele Camilli, 21st in show jumping, 
and of Evelina Bertoli, 22nd in eventing.

CAMILLI

A good twenty years after Athens in 2004 (with the 15th place for Juan Carlos Garcia, 
the 20th for Bruno Chimirri, and the elimination of Vincenzo Chimirri), an Italian rider 
returned to vie in the final for the individual title: the 41-year-old Emanuele Camilli 
from Rome, riding Odense Odeveld, a 10-year-old BWP gelding, with whom he had 
secured an Olympic “card” for Italy in the individual competition.
His first five-ring adventure kicked off with a splendid clear round in the qualifying 
test to select the best thirty pairs for the final. Camilli and Odense Odeveld completed 
the course with the excellent time of 75"10, which earned them the eighth place in 
the Top 30. Their performance in the demanding course of the final was immediately 
undermined by a fault on the vertical jump number 1, followed by another two faults 
at the plank obstacle number 11 and at the oxer jump over the water number 14. 
With 12 penalties, Emanuele finished in the 21st place and his chef d’equipe, Marco 
Porro, was very satisfied: “He took Odense to very high levels. The horse is only 10 
years of age; they are a pair that we can count on a lot for the future”.
Camilli has been based in Germany for some time now, in Riesenbeck, with his par-
tner Vivien, the daughter of the outstanding rider, Paul Schockemöhle (two Olympic 
podiums with the German team, a silver medal in Montreal in1976 and a bronze 
medal in Los Angeles in 1984, but also three European championship individual titles 
and much more). In the beginning, he mainly devoted himself to horse breeding and 
trading. In recent years, he has concentrated more on his competitive career, fast 
reaching important results.
Emanuele has been riding Odense Odeveld since June 2022, when Schockemöhle 
and R&R Horses Germany bought the bay hitherto ridden by another Italian rider, An-
tonio Maria Garofalo. Camilli then became its co-owner in December 2023. Together, 
they won a 4* Grand Prix (in Vejer de la Frontera) and a 5* event (in Monterrey) and 
finished on the podium in 5* GPs and World Cups, as well as competing at the 2023 
European Championships in Milan (25th in the individual event).

BERTOLI

Evelina Bertoli was at her first Olympic experience like Camilli. In the eventing 
competition, the 38-year-old rider from Rome finished in the top 25 starting list for 
the decisive show jumping test; in the end, she finished 22nd with her 13-year-old 
Belgian, Fidjy des Melezes.
Bertoli is a member of Fiamme Azzurre (a Penitentiary Police Assistant) and has Ste-
fano Brecciaroli as her coach; she started off well in dressage (13th with 26.60 pe-
nalties) and smoothly went on in the cross country (with 6.40 and the 19th position 
with 33.00); so, she managed to qualify and finish in the Top 25 after the first show 
jumping test (5.20, still 19th with 38.20). In the second and decisive course, again a 
fault on the jump and a slight penalty for exceeding the maximum time resulted in a 
4.40 penalty, for a total of 42.60, which placed her 22nd.
“I would have put my signature on a competition like that” was Evelina's comment. 
“And Fidjy was very good in all the tests, helping me in the most difficult situations, 
especially in show jumping. Therefore, a particularly positive result for this first 
Olympic experience”.
Bertoli's career already included two World Championships (Caen in 2014 and 
Pratoni del Vivaro in 2022) and two European Championships (Avenches in 2021 
and Le Pin au Haras in 2023); she participated in the 2022 and 2023 champion-
ships with Fidjy des Melezes, that she acquired in November 2020 together with the 
family farm owned by her mother, Argenta: a noble lineage, extremely active in the 
field of equestrian sports, in eventing in particular, but in sports in general. In fact, 
Evelina's maternal grandfather was Ranieri di Campello, who took part in the 1936 
Berlin Olympics, served as president of the Italian equestrian sports federation (FISE) 
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p rova  d i  sa l to  os taco l i  (5 ,20, ancora  19ª  con 38,20) . Ne l  secondo e  dec is ivo  percor-
so  ancora  un er rore  a l  sa l to  e  una leggera  pena l i zzaz ione per  aver  supera to  i l  tempo 
mass imo hanno determina to  4 ,40 d i  pena l i tà , per  un  to ta le  d i  42,60 che l ’ha  co l loca ta 
a l  22º  posto . «Avre i  messo la  f i rma per  una gara  de l  genere» , è  s ta to  i l  commento  d i 
Eve l ina . «E  Fid jy  è  s ta ta  brav iss ima in  tu t te  le  prove  a iu tandomi  ne l le  s i tuaz ion i  p iù 
d i f f i c i l i , spec ie  ne l  sa l to  os taco l i . Un  b i lanc io  qu ind i  par t ico larmente  pos i t i vo , per  que-
s ta  pr ima esper ienza  o l impica» .
I l  cur r icu lum de l la  Ber to l i  comprendeva g ià  due par tec ipaz ion i  a i  Mondia l i  (Caen 2014 
e  Pra ton i  de l  V ivaro  2022)  e  due ag l i  Europe i  (Avenches  2021 e  Le  P in  au  Haras  2023) : 
que l le  de l  2022 e  de l  2023 propr io  con Fid jy  des  Melezes , da l  novembre  2020 appar-
tenente  a l la  s tessa  amazzone e  a l l ’az ienda agr ico la  d i  famig l ia  che fa  capo a l la  madre 
Argenta : una s t i rpe  nob i le  ma sopra t tu t to  da  sempre  a t t i v iss ima neg l i  spor t  equest r i , 
in  par t ico lare  ne l  comple to , e  ne l lo  spor t  in  genera le . I l  nonno materno  d i  Eve l ina  è 
in fa t t i  Ran ier i  d i  Campel lo , che  ha  par tec ipa to  a l l ’O l impiade d i  Ber l ino  1936, è  s ta to 
pres idente  de l la  F ISE da l  1946 a l  1959 e  “crea tore” de l  cent ro  equest re  de i  Pra ton i 
de l  V ivaro , a  Rocca d i  Papa, a  lu i  in t i to la to  da l  2016. La  sore l la  Sara , due par tec i -
paz ion i  a i  Mondia l i  g iovan i  cava l l i , ha  garegg ia to  a l l ’O l impiade d i  Pech ino  2008 ne l 
penta th lon  moderno (s i  class i f icò  32ª ) , d isc ip l ina  in  cu i  la  s tessa  Eve l ina  è  s ta ta  cam-
p ionessa i ta l iana  jun iores  ne l  2004 e  ne l  2005 pr ima d i  ded icars i  esclus ivamente  a i 
cava l l i  come pure  l ’a l t ra  sore l la  A l ice , azzur ra  a l  Mondia le  d i  Aqu isgrana 2006 e  anche 
le i  penta t le ta .

from 1946 to 1959 and created the Pratoni del Vivaro equestrian centre in Rocca di 
Papa, named after him since 2016. Her sister Sara participated twice in the World 
Championships for Young Horses and competed in the 2008 Beijing Olympics in 
modern pentathlon (she ranked 32nd), a discipline in which Evelina was Italian junior 
champion in 2004 and in 2005 before devoting herself exclusively to horses, as did 
her other sister Alice, who competed in the 2006 World Championships in Aachen 
and who is also a pentathlon athlete.
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Tailor made and ready-to-wear riding boots created

according to the best manufacturing methods.

A perfect combination of tradition and research,

an ancient craft in continuous style evolution.

That’s how craftsmanship turns into art.

The greatest satisfaction of all is dressing

the best �iders in the world.

parlanti.com

ELEGANCE IS A MUST, NOT AN OPTION.

M. DI PAOLA, presidente FISE con IACOPO COMELLI EMANUELE CAMILLI   ODENSE ODEVELD

EMANUELE CAMILLI   ODENSE ODEVELD

EVELINA BERTOLI   FIDJY DES MELEZES



K A R I M  A G A  K H A N  I V
" S u c c e s s  b r e e d s  s u c c e s s "

Lo spor t  de i  re , ma anche de i  p r ìnc ip i . E  Sua A l tezza  Kar im Aga Khan IV  ancora  adesso 
è  una de l le  f igure  p iù  car ismat iche de l  Tur f  mondia le , a  capo de l la  scuder ia  d i  famig l ia 
che ne l  2022 ha  tag l ia to  i l  p res t ig ioso  t raguardo de i  100 ann i  d i  a t t i v i tà . 
Un seco lo  e  p iù  d i  corse  a l  ga loppo e  d i  success i  de i  qua l i  s i  è  perso  i l  conto : ancora 
ne l la  pr imavera  d i  quest ’anno c i  sono s ta t i  que l l i  d i  Rouh iya  ne l la  Pou le  d ’Essa i  des 
Pou l iches  a  Longchamp e  Eze l i ya  ne l le  Oaks  a  Epsom. Incred ib i le  ma vero , le  Oaks 
ing les i  e rano ancora  una corsa  s t rega ta  per  la  g iubba verde  con spa l l ine  rosse , i l  cu i 
a lbo  d ’oro  comprende in  to ta le  ben d ic io t to  t r ion f i  ne i  Derby  e  d iec i  ne l le  Oaks  d i 
Franc ia , Ingh i l te r ra  e  I r landa.

Da qua lche anno Sua A l tezza , o rmai  87 enne, ha  sce l to  i l  Por toga l lo  come buon r i t i ro 
e  da  l ì  segue sempre  con grande pass ione g l i  impegn i  agon is t ic i  de i  cava l l i  a l leva t i 
ne i  tant i  impiant i  che  fanno par te , in  Franc ia  e  in  I r landa, deg l i  “Aga Khan Studs” . In 
Franc ia  c i  sono qua t t ro  “haras” , tu t t i  in  Normandia  ne l lo  spaz io  d i  poch i  ch i lometr i : lo 
s tor ico  Sa in t-Cresp in  ( r i ser va to  a  fa t t r ic i  e  foa l  d i  sua  propr ie tà ) , i l  Bonneva l  (osp i ta 
g l i  s ta l lon i  S iyoun i , Zarak , Erevann e  Vaden i , e  le  fa t t r ic i  de i  cl ien t i ) , lo  Ou i l l y  (per  g l i 
year l ing )  e  i l  Tupot  (con una p is ta  per  i l  p re-a l lenamento  de i  pu ledr i ) . E  qua t t ro  sono 
g l i  “s tud” in  I r landa, ne l la  contea  d i  K i ldare : G i l l town (s t ru t tura  pr inc ipa le ) , Sa l l y-
mount , Sheshoon e  Ba l ly fa i r.

The sport of kings, but also of princes. And His Highness Karim Aga Khan IV is still 
one of the most charismatic figures in the turf world; he is at the head of the family 
stud farm that reached the prestigious 100-year milestone in 2022. Over a century of 
thoroughbred racing and uncountable success stories; the spring of this year brought 
more victories with Rouhiya in the Poule d'Essai des Pouliches at Longchamp and 
with Ezeliya in the Oaks at Epsom. Incredible but true, the English Oaks were still 
a bewitched race for the green jacket with red epaulettes, whose roll of honour 
includes a total of eighteen triumphs in the Derby and ten in the French, English and 
Irish Oaks.

For some years now, His Highness, now 87 years old, has chosen Portugal as a good 
retreat; from there, he always passionately follows the racing feats of the horses 
bred in the Aga Khan Studs’ many facilities in France and Ireland. France features 
four ‘haras’, all in Normandy within the space of a few kilometres: the historic 
Saint-Crespin (for his own brood mares and foals), Bonneval (stationing stallions 
such as Siyouni, Zarak, Erevann and Vadeni, and hosting clients' mares), Ouilly (for 
yearlings) and Tupot (with a track for pre-training foals). Ireland features four studs in 
County Kildare: Gilltown (main facility), Sallymount, Sheshoon and Ballyfair.
The Sheshoon Stud is where the family's racing history began: it was acquired in 
1923 by Karim's grandfather, H.A. Aga Khan III (born Sultan Muhammad Shah), fol-
lowed in 1927 by Haras de Saint-Crespin. Karim al-Husayni (the actual name of Aga 
Khan IV) has certainly inherited the far-sighted choices in terms of race horses from 
his grandfather; he has acquired horses and breeding farms (from François Dupré, 
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B y  M a r i o  V i g g i a n i

Lo Sheshoon Stud è  i l  luogo dove ha  avuto  in iz io  la  s tor ia  ipp ica  d i  famig l ia : venne ac-
qu is i to  ne l  1923 da l  nonno d i  Kar im, S .A . Aga Khan I I I  (a l l ’anagra fe  Su l tan  Muhammad 
Shah) , e  ne l  1927 fu  segu i to  da l l ’Haras  de  Sa in t-Cresp in . Da l  nonno, Kar im a l -Husayn i 
(questo  invece i l  nome e f fe t t i vo  d i  Aga Khan IV )  ha  s icuramente  ered i ta to  la  lung imi-
ranza  ne l le  sce l te  ipp iche, con acqu is iz ion i  d i  cava l l i  e  a l levament i  (da  Franço is  Du-
pré , Marce l  Boussac e  Jean-Luc Lagardère )  che  ne l  tempo s i  sono r i ve la te  dec is ive 
ne l l ’ampl iamento  ma sopra t tu t to  ne l  ra f fo rzamento  de l l ’ in tera  a t t i v i tà . Una lunga e 
fo r tuna ta  avventura , rov ina ta  so l tanto  ne l  1983 da l la  sconcer tante  f ine  de l  campione 
Shergar, rap i to  da l l ’ IRA l ’8  febbra io  e  mor to  acc identa lmente  dopo qua t t ro  g io rn i . 

“Success  breeds  success” , i l  successo genera  successo: è  i l  mot to  che campeggia  su l 
s i to  web deg l i  “Aga Khan Studs” . D ’a l t ronde, tu t te  le  a t t i v i tà  d i  Sua A l tezza  sono s ta te 
s ign i f ica t ive  e  redd i t i z ie : da  spor t i vo , da  imprend i to re  e  anche da  f i lan t ropo. Ne l lo 
spor t  s i  è  d is t in to  ne l l ’hockey  gh iacc io  e  in  par t ico lare  ne l lo  sc i . 
Ha  anche par tec ipa to  per  la  Gran Bre tagna a i  Mondia l i  1962 a  Chamonix  e  per  l ’ I ran 
a l l ’O l impiade 1964 a  Innsbruck. 
Grande appass iona to  d i  automobi l i  e  aere i , ne l la  ve la  invece con G iann i  Agne l l i  e  lo 
Yacht  C lub  Costa  Smera lda  l ’Aga Khan è  s ta to  i l  p romotore  de l la  pr ima s f ida  i ta l iana , 
que l la  d i  Azzur ra , ne l la  Amer ica ’s  Cup.

Marcel Boussac and Jean-Luc Lagardère) that over time have proven crucial in 
expanding but, above all, in strengthening his entire business. A long and successful 
adventure, marred only in 1983 by the baffling end of champion Shergar, that was 
kidnapped by the IRA on February 8, accidentally dying four days later.
‘Success breeds success’ is the Aga Khan Studs' website motto. 
After all, His Highness' activities have all been significant and profitable: as a sport-
sman, as an entrepreneur and also as a philanthropist. 
In sports, he has excelled in ice hockey and especially in skiing. He also participated 
for Great Britain in the 1962 World Championships in Chamonix and for Iran in the 
1964 Olympic Games in Innsbruck.
He is a great fan of cars and planes; as to sailing, together with Gianni Agnelli and 
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the Costa Smeralda Yacht Club, the Aga Khan promoted of the first Italian challenge 
with Azzurra in the America's Cup.
It was precisely the Costa Smeralda and the Consortium that transformed the Gallura 
area known as Monti di Mola in the early 1960s that inextricably tied the Aga Khan 
to Italy. In his business in Sardinia, a land with a great horse tradition, the prince 
received a great support by a lawyer, Paolo Riccardi, also a protagonist in horse 
racing with Old Country (winner of the 1982 Italian Derby) and with his son Luigi (a 
prominent trainer in Italy and then in South Korea).

As the forty-ninth Imam of the Nizarite Ishmaelite Muslims (by the will of his gran-
dfather, who proclaimed Karim when he was not yet 22 in 1957, instead of his father 
“Aly”), His Highness has launched an intense network of activities, including philan-
thropic initiatives under the aegis of the Aga Khan Development Network mainly in 
Africa (particularly in Kenya) and in Asia.

Born in Geneva and brought up in Nairobi, at ‘Le Rosey’ in Gstaad, the Aga Khan had 
the Duke of Kent and King Baudouin of Belgium as his college friends, and then he 
graduated at Harvard in Islamic history. In 1969, he married his first wife, the In-
do-British Sarah Frances Croker-Poole (who became Begum Salimah); together they 
have had three children, among them the eldest daughter Zahra, now 53, who has 
now been confirmed as his racing heiress. Good blood doesn't lie, i.e. still a long life 
for the thoroughbreds of the Aga Khan Studs and the colours of the historical green/
red jacket of the passionate horse lover, Prince Karim!

Sua Altezza da tempo è una delle figure 
più carismatiche del Turf mondiale, a capo della scuderia 

di famiglia che nel 2022 ha tagliato 
il prestigioso traguardo dei 100 anni di attività. 
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R O B E R T O  V E C C H I O N I
L e  l u c i  a  S a n  S i r o ,  i  c a v a l l i  e  i l  P r o f e s s o r e

B y  P a o l o  A l l e g r i

Propr io  la  Costa  Smera lda  e  i l  Consorz io  che a l l ’ in i z io  deg l i  ann i  Sessanta  t ras formò 
que l la  che era  la  zona ga l lu rese  conosc iu ta  come Mont i  d i  Mola , hanno lega to  l ’Aga 
Khan in  modo ind isso lub i le  a l l ’ I ta l ia . Ne l l ’a t t i v i tà  in  Sardegna, te r ra  d i  cava l l i  d i  g ran-
de t rad iz ione, un  grande appor to  fu  garant i to  a l  p r inc ipe  da l l ’avvoca to  Pao lo  R iccard i , 
anche lu i  p ro tagon is ta  ne l l ’ ipp ica  con O ld  Count r y  (v inc i to re  de l  Derby  I ta l iano  1982)  e 
con i l  f ig l io  Lu ig i  (a l lena tore  d i  p r ima sch iera  in  I ta l ia  e  po i  in  Corea  de l  Sud) .
Da quarantanoves imo Imam de i  musu lmani  I smai l i t i  N izar i t i  (per  vo lontà  de l  nonno, 
che ne l  1957, anz iché nominare  i l  padre  “A ly” , p roclamò Kar im quando non era  anco-
ra  21enne) , Sua A l tezza  ha  avv ia to  un ’ in tensa re te  d i  a t t i v i tà  anche f i lan t rop iche, che 
fanno capo a l l ’Aga Khan Deve lopment  Network  e  che sono s ta te  sv i luppa te  pr inc ipa l -
mente  in  A f r ica  ( in  par t ico lare  in  Kenya)  e  in  As ia . 

Na to  a  G inevra  e  c resc iu to  a  Na i rob i , l ’Aga Khan a l  “Le  Rosey” d i  Gs taad ha  avuto 
come compagni  d i  co l lege  i l  Duca d i  Kent  e  i l  Re  de l  Be lg io  Ba ldov ino  e  ad  Har vard 
s ’è  laurea to  in  S tor ia  I s lamica , Ne l  1969 ha  sposa to  in  pr ime nozza  l ’ indo-br i tann ica 
Sarah Frances  Croker-Poo le  (d iventa ta  Begum Sa l imah) : ins ieme hanno avuto  t re  f ig l i , 
t ra  quest i  la  pr imogen i ta  Zahra , adesso 53enne che è  ormai  la  sua  ind iscussa erede 
ipp ica . Buon sangue non mente : prev is ione d i  ancora  lunga v i ta  per  i  purosangue deg l i 
Aga Khan Studs  e  i  co lor i  de l la  s tor ica  g iubba verde  e  rossa  de l l ’appass iona to  horse 
lover, p r inc ipe  Kar im!

E PA G E  2 2E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  H O R S E S

IL GIALLO SHERGAR
L’8 febbraio 1983 in una nebbiosa serata ir landese tre uomini con 

i l  volto coperto fecero irruzione al Bal lymany Stud, nel la contea di 

Ki ldare, dove i l  “Super Horse” (nel 1981 dopo i l  tr ionfo nel Derby di 

Epsom era stato consorziato con 40 quote da 250.000 sterl ine, per 

una valutazione totale record di 10 mil ioni)  aveva da poco iniziato 

la seconda annata da stal lone. I  tre sconosciut i  neutral izzarono i l 

caporazza Jim Fitzgerald e la sua famigl ia, per poi trafugare i l  ca-

val lo e caricarlo un van. Portarono con loro Fitzgerald, r i lasciandolo 

dopo quattro ore. Di Shergar nessuna traccia, arr ivò subito invece 

una r ichiesta di r iscatto (2 mil ioni di  sterl ine) non accettata dal l ’Aga 

Khan, a quel punto solo uno dei tanti  soci, né da altr i  dei 35 carat ist i . 

Le trattat ive andarono avanti  f ino al  12 febbraio: alcune foto Polaroid 

con la testa del caval lo e una copia del l ’ I r ish Times del giorno 11 

furono lasciate in un hotel di  Drogheda, non garantivano però che 

Shergar fosse ancora in vita. A quel punto trattat ive interrotte, senza 

ulter ior i  contatt i  da parte dei rapitori , e vane tutte le r icerche del 

caval lo.

Tante le ipotesi e le speculazioni sul la sua f ine: i  rest i  di  Shergar non 

sono mai stat i  trovati , i  terrorist i  del l ’ IRA sono r i tenuti  i  probabi l i  au-

tori  del rapimento. Sean O’ Cal laghan, ex membro del l ’ IRA, nel 1999 

r ivelò che l ’altro terrorista Gerry Fitzgerald gl i  aveva raccontato come 

Shergar, in preda al panico, fosse sfuggito al  control lo dei rapitori  in-

fortunandosi gravemente, al  punto da essere stato ucciso già a poche 

ore dal rapimento. Un’altra versione invece è quel la del la soppressio-

ne del caval lo, i l  12 febbraio, una volta accertato che i l  r iscatto non 

sarebbe stato pagato. Né l ’una né l ’altra hanno mai avuto conferme. 

La storia di  Shergar, a distanza di quarant’anni e poco più dal suo 

rapimento, è un “cold case” mai r isolto.

SHERGAR’S THRILLER STORY
On February 8, 1983, on a foggy Ir ish evening, three men with face 
masks broke into Bal lymany Stud, in County Ki ldare, which hosted 
the ‘Super Horse’ (syndicated in 1981 after his tr iumph in the Epsom 
Derby for 40 shares of £ 250,000 and an overal l  record value of £ 10 
mil l ion) that had just started his second year as a stal l ion. The three 
strangers neutral ised the head groom, Jim Fitzgerald, and his family, 
then kidnapped the horse and loaded it  into a van. They took Fitzge-
rald with them, releasing him after four hours. No trace of Shergar, 
but a ransom request soon arr ived (£ 2 mil l ion), which was turned 
down by the Aga2 Khan, at that point only one of many syndication 
partners, and by al l  the other 35 investors. Tentat ive negotiat ions 
went on unti l  February 12: some Polaroid photos with the horse's 
head and a copy of the Ir ish Times of February 11 were left  in a hotel 
in Drogheda, but they could not prove whether Shergar was st i l l  al ive. 
At that point, the negotiat ions came to a halt , with no further contact 
from the kidnappers, and al l  search for the horse was in vain.
Many hypotheses and speculat ions came out as to his fate; Shergar's 
remains were never found, and IRA terrorists were bel ieved to be the 
culpri ts. In 1999, Sean O' Cal laghan, a former IRA member, revealed 
that another terrorist, Gerry Fitzgerald, had told him that Shergar 
had panicked and escaped the control of the kidnappers by seriously 
injuring himself, so that he had been ki l led within a few hours after 
being abducted. However, according to another version of this story, 
the horse had been ki l led on February 12, once i t  had become clear 
that the ransom would not be paid. Neither story has ever been con-
f irmed. Over forty years after his abduction, Shergar is a “cold case” 
that has never been solved.
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Il cavallo è in un tempo solo storia e 
progresso, civiltà e ribellione, amicizia 
e fuga, vita e morte, rabbia, poesia e 

stupore, meraviglia.
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LUCI A SAN SIRO, HORSES AND THE PROFESSOR

On the evening of July 11, the Snai San Siro Racecourse in Milan was lit up by a 
captivating concert held at the foot of Leonardo's Horse. Music and words by a 
very special man and artist, somehow fated for this occasion: the “Luci a San Siro” 
singer-songwriter, Roberto Vecchioni.

«As a fan, I had already been at the Maura harness racing inauguration. And I said 
yes to the proposal to sing at the harness racing opening event at San Siro because 
I believe it can be very positive for the whole city and also for Milan’s trotting-race 
operators and horses; otherwise they would have risked being left without a track to 
race and convey emotions. This is a theatre, a stage of extraordinary beauty, poetry 
in the green, in nature, history and culture, not only horse racing and sports».

The Professor, who authored a novel of letters, emotions and feelings, such as “Tra il 
silenzio e il tuono” (Between Silence and Thunder), and of wonderful songs such as 
“Sogna ragazzo sogna” (Dream, boy, dream) and “Chiamami ancora amore” (Call me 
love again), has always had horses in his blood and heart. 
Vecchioni is a great trotting race fan; he has talked about trotting champions in 
his books, for example in “La vita che si ama, storie di felicità” (The life you love, 
happiness stories) (2016). And Vecchioni, capable of reading (and writing about) 
beauty like few in the world, obviously had and still has his arms stretched out 
towards infinity in his relationship with his father Aldo; an intense and profound 
relationship with the one who “showed me the path”. 
For those who live, teach and talk about history, stories and literature, the horse has 
always been a symbol, a gift from God; as much and more than the sea and the stars.

And there are many songs inspired by or steeped into horse racing and horses, 
not only “Luci a San Siro” (intense lights, mind you, not of the stadium but of the 
racecourse, from that 600 car on the hill) and the very popular “Samarcanda”. 
In the song “Il capolavoro” (The masterpiece), part of the album 'Calabuig, 
Stranamore e altri incidenti' (1978), a man rediscovers the will to live by looking after 
a new-born foal.
"For me the horse is much more than a symbol and much more than an amazing 
art form, more than God's precious gift to everyone. The horse is at once history 
and progress, civilisation and rebellion, friendship and escape, life and death, anger, 
poetry and wonder. It is the sky at dawn and the sunset that never sets and never 
leaves you”.
He horse is ever more. 
"Something even more important, true and dreamed of. A playmate and childhood 
companion, as a child as well as an adult with that childhood part that always 
remains”.
In short, Vecchioni grew up with horses.
"Grew up I don't know, but lived with them for sure. All the fault, but I should say the 
merit, is of my father Aldo,” he recounts. He was an eternal child and an inveterate 
gambler who owned a trotting stable, Evalrose (from the family initials: Eva, his 
mother, Aldo, his father, Roberto himself and Sergio, his brother); he was the one took 
him to the races when he was still a baby. “I couldn't have forgotten, even if I had 
wanted to, the strong smells of mud and manure from the mornings at the stable, the 
incredible atmosphere of the trotting track and the excitement of the races. I have 
a thousand memories, ingrained images linked to those moments, some indelible 
photos of Dad, happy in that environment as only he could be in those places. And 
again, the bets, the friendships and the teasing, challenging ourselves and the fate 
and friends about who would guess the winner...”.

Speaking of friends and horses, for a long time, Vecchioni has collected horseracing 
games and even invented one like the game of the Goose to play through entire 
evenings with his lifelong friends. Of course, his champions were mainly those 
of the 1960s and 1970s: Crevalcore, just to name a champion trotter and Braque 
for flat races. He also saw Ribot run twice, that was stratospheric; “even if other 
thoroughbreds have impressed me more than him because, even as a child, I used to 
cheer for those that had to sweat for the finish line and did not mock their rivals”.

Trotting or gallop races today?
“Hot headedly I still say trotting, but only out of my mind and heart and because it 
has a less snobbish, more popular approach. However, I recognise that few shows in 
the world are worth the impetuous harmony of a galloping thoroughbred, racing on 
meadows. In fact, in spring I always go to the San Siro gallop races, no one takes it 
away from me”.
In the grand opening on July 11, after singing for an hour and a half in the concert 
held in front of Leonardo's Horse, the Professor awarded the team of the mare Follia 
d'Esi, driven by Marco Stefani, that sprinted away from aside to win the Premio Luci 
at San Siro. A magical evening with the visual impact of the secondary grandstand 
full of people and lit up against the dark blue night, in front of the gallop race turf 
track and the fantastic new sand oval-shaped one. A summer party in Milan that is 
always ahead, in its choices and visionary attitude, capable of sitting and listening to 
the words of this singer-songwriter intertwining myths, feelings and emotions. Poetry 
of the soul that urges us to still believe in life. Dream boy Dream.

La sera ta  de l l ’11  lug l io , a l l ' Ippodromo Sna i  San S i ro  d i  Mi lano, è  s ta ta  i l lumina ta  da 
un concer to  co invo lgente  che s i  è  tenuto  a i  p ied i  de l  Cava l lo  d i  Leonardo. 
Mus ica  e  paro le  d i  un  uomo e  d i  un  ar t i s ta  davvero  spec ia le  e  in  qua lche modo 
predest ina to  per  l 'occas ione: i l  cantautore  d i  "Luc i  a  San S i ro" , Rober to  Vecch ion i .

«Ero  g ià  s ta to , da  appass iona to , a l l ' inauguraz ione de l  t ro t to  a l la  Maura . E  ho  det to 
s ì  a l la  proposta  d i  cantare  a  que l la  de l  t ro t to  a  San S i ro  perché credo possa essere 
una gran be l la  cosa , per  tu t ta  la  c i t tà  ed  anche per  g l i  opera tor i  e  i  cava l l i  de l  t ro t to 
d i  Mi lano che, a l t r iment i  avrebbero  r i sch ia to  d i  res tare  senza p is ta  dove cor rere  e 
rega lare  emoz ion i . Questo  è  un  tea t ro , un  pa lcoscen ico  d i  s t raord inar ia  be l lezza , 
poes ia  ne l  verde , ne l la  na tura , ne l la  s tor ia  e  ne l la  cu l tura , non so lo  ipp ica  e  spor t i va» .

I l  P ro fessore , autore  d i  un  romanzo d i  le t te re , emoz ion i  e  sent iment i , come "Tra 
i l  s i lenz io  e  i l  tuono" , e  d i  canzon i  merav ig l iose  come "Sogna ragazzo  sogna" e 
"Ch iamami  ancora  amore" , i  cava l l i  l i  ha  avut i  da  sempre  ne l  sangue e  ne l  cuore . 
Vecch ion i  è  un  grande appass iona to  d i  t ro t to , i  campion i  l i  ha  racconta t i  ne i  suo i  l ib r i , 
ad  esempio  in  "La  v i ta  che s i  ama, s tor ie  d i  fe l ic i tà"  (2016) . 
E , ne l  caso  d i  Vecch ion i , capace d i  leggere  (e  scr ivere )  la  be l lezza  come poch i  a l 
mondo, ovv iamente , ne l  rappor to  con i l  padre  A ldo  è  s ta to  ed  è , ancora , bracc ia 
d is tese  verso  l ' in f in i to , un  rappor to  in tenso e  pro fondo con co lu i  che  " t i  ha  ind ica to  i l 
sent ie ro" . 
I l  cava l lo , per  ch i  v ive , insegna e  racconta  d i  s tor ia , s tor ie  e  le t te ra tura , è  sempre 
s ta to  un  s imbolo , un  rega lo  d i  D io . Come e  p iù  de l  mare  e  le  s te l le .
E  sono tant iss ime, a  par te  la  s tessa  "Luc i  a  San S i ro"  ( luc i  in tese  come que l le , a t tent i , 
non de l lo  s tad io  ma appunto  de l l ' ippodromo, da  que l la  600 su l la  montagnet ta )  e  la 
popo lar iss ima “Samarcanda”, le  canzon i  i sp i ra te  o  in t r i se  d i  ipp ica  e  d i  cava l l i . 

Nel la  canzone " I l  capolavoro", che fa parte del l 'a lbum "Calabuig, Stranamore e a l t r i 
inc ident i"  (1978) , un uomo r i t rova la  vogl ia  d i  v ivere accudendo un puledro appena nato.
«Per  me i l  cava l lo  è  mol to  p iù  d i  un  s imbolo  e  mol to  p iù  d i  una s t rep i tosa  fo rma d ’ar te , 
p iù  de l  p rez ioso  dono d i  D io  che è  per  tu t t i . I l  cava l lo  è  in  un  tempo so lo  s tor ia  e 

progresso , c iv i l tà  e  r ibe l l ione , amic iz ia  e  fuga, v i ta  e  mor te , rabb ia , poes ia  e  s tupore , 
merav ig l ia . È  i l  c ie lo  de l l 'a lba  e  i l  t ramonto  che non t ramonta  e  non t i  lasc ia  mai» .
Per  lu i , anche a l t ro .
«Qua lcosa  ancora  d i  p iù  impor tante , vero  e  sogna to . Un compagno d i  g ioch i  e 
d ' in fanz ia , da  bambino come da adu l to  che una par te  d ' in fanz ia  r imane sempre» .
Insomma, Vecch ion i , con i  cava l l i , c ’è  c resc iu to .
«Cresc iu to  non so , ma v issuto  d i  s icuro . Tut ta  co lpa , ma dovre i  d i re  mer i to , d i  mio 
padre  A ldo» , racconta . Fu  lu i , e terno  bambino e  g ioca tore  inca l l i to , p ropr ie tar io  d i 
una scuder ia  a l  t ro t to , la  Eva l rose  (da l le  in iz ia l i  d i  famig l ia : Eva , la  madre , appunto 
i l  padre  A ldo , lo  s tesso  Rober to  e  i l  f ra te l lo  Serg io ) , a  por tar lo  ancora  cucc io lo  a l le 
corse : «G l i  odor i  fo r t i  d i  fango e  le tame de l le  mat t ina te  in  scuder ia , l ’ incred ib i le 
a tmosfera  de l  t ro t te r  e  le  emoz ion i  de l le  gare  non avre i  po tu to  d iment icar l i  nemmeno 
vo lendo;  e  in  ogn i  caso  non vo levo  d i  cer to . Ho  mi l le  r icord i , immagin i  in tars ia te  e 
lega te  a  que i  moment i , a lcune inde leb i l i  fo to  d i  papà, fe l ice  in  que l l ’ambiente  come 
so lo  in  que i  luogh i  r iusc iva  ad  essere . E  po i  ancora  le  scommesse, le  amic iz ie  e  g l i 
s fo t tò , le  s f ide  a  no i  s tess i  e  a l  Fa to , ag l i  amic i , su  ch i  indov inava i l  v incente…».

A propos i to  d i  amic i  e  cava l l i , a  lungo Vecch ion i  ha  co l lez iona to  g ioch i  i sp i ra t i 
a l l ' ipp ica  e  ne  ha  pure  inventa to  uno t ipo  que l lo  de l l 'Oca per  passarc i  in tere  sera te 
con g l i  amic i  d i  sempre . Cer to , i  suo i  campion i  sono s ta t i  sopra t tu t to  que l l i  deg l i 
ann i  ‘60- ’70: Creva lcore , per  d i rne  uno a l  t ro t to , e  Braque per  i l  ga loppo. Ha pure 
v is to  cor rere  due vo l te  R ibot , s t ra tos fer ico , «anche se  p iù  d i  lu i  mi  hanno co lp i to  a l t r i 
purosangue perché, g ià  da  bambino, t i favo  per  ch i  i l  t raguardo doveva sudarse lo  e  non 
i r r ideva  i  r i va l i » .

Tro t to  o  ga loppo, ogg i?
«A ca ldo  d ico  ancora  t ro t to , ma so lo  per  i  r i ch iami  per  tes ta  e  cuore  e  perché ha  un 
approcc io  meno snob is t ico , p iù  popo lare . Però  r iconosco che poch i  spet taco l i  a l  mondo 
va lgono l ’ i r ruente  armonia  d i  un  purosangue lanc ia to  a l  ga loppo, in  gara  su i  p ra t i . 
In fa t t i  in  pr imavera  una punta ta  a  San S i ro  ga loppo l 'ho  sempre  fa t ta , non me la  tog l ie 
nessuno» .
Ne l la  grande open ing de l l '11  lug l io , dopo aver  canta to  per  un 'ora  e  mezzo ne l 
concer to  tenutos i  davant i  a l  Cava l lo  d i  Leonardo, i l  P ro fessore  ha  premia to  i l  team 
de l la  cava l la  Fo l l ia  d 'Es i , gu ida ta  da  Marco  Ste fan i  e  v inc i t r ice , con un grande vo lo 
a l  la rgo , de l  Premio  Luc i  a  San S i ro . Sera ta  magica  con l ' impa t to  v is ivo  de l la  t r ibuna 
secondar ia  p iena d i  gente  e  i l lumina ta  ne l  b lu  not te , davant i  la  p is ta  in  erba  de l 
ga loppo e  que l  fantas t ico  nuovo ova le  d i  sabb ia . Una fes ta  d 'es ta te  ne l la  Mi lano 
sempre  avant i , ne l le  sue  sce l te , ne l  suo  fa re  v is ionar io  e  capace d i  seders i  ad 
asco l ta re  le  paro le  d i  que l  cantautore  che un isce  mi t i , sent iment i  ed  emoz ion i . 
Poes ia  de l l 'an ima che c i  sp inge a  c rederc i  ancora  ne l la  v i ta . 
Sogna Ragazzo  Sogna.
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R A N D A L  F O R D
L a  v e r i t à  n e l l a  s e m p l i c i t à

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

Uno s t ruzzo  in  posa e legante  in  p ied i  appogg ia to  su  una gamba, conduce ad un 
c igno nero  da l  co l lo  graz iosamente  r icur vo . I l  fondo nero  esa l ta  l ’e legante  tes ta  d i 
un  cava l lo  more l lo  con la  c r in ie ra  per fe t tamente  in t recc ia ta , la  sagoma de l la  puzzo la 
appena r iconosc ib i le  da l la  s t r i sc ia  b ianca d i  pe lo  che cur va  sensua lmente  per  tu t ta  la 
lunghezza  de l  suo  corpo  e  la  sc immia pens ierosa  con i l  mento  appogg ia to  su l la  mano. 
I l  p ro f i lo  de l  caca tua  rosa  r i ve la  uno sguardo quas i  comico…

Sfog l ia re  le  pag ine  The An imal  K ingdom (R izzo l i  New York , 2018) , un  a f fasc inante 
“cof fee  tab le  book” che ha  ragg iunto  un  grande successo e  che r iun isce  la  co l lez ione 
d i  o l t re  100 r i t ra t t i  rea l i zza t i  da  Randa l  Ford , è  un  v iagg io  s tupefacente  ne l  mondo 
an imale . L’hab i ta t  e  la  na tura  spar iscono e  g l i  an imal i  in  un  inconsueto  ambiente  d i 
s tud io  s i  r i ve lano ver i  e  propr i  mode l l i  top .

THE TRUTH IN SEMPLICITY

An ostrich elegantly standing on one leg leads to a black swan with a gracefully 
curved neck. The black background highlights an elegant horse head with a perfectly 
braided mane, a skunk hardly visible but for the white stripe of fur that curves sen-
suously through the length of its body, a thoughtful monkey with chin resting on its 
hand, a pink cockatoo, in profile with that rather comical look on its face…

Flipping through the pages of The Animal Kingdom (Rizzoli New York - 2018), a fasci-
nating and extremely successful coffee table book featuring Randal Ford's collection 
of over 100 portraits, is an amazing journey into the animal world. 
Habitats and nature disappear and animals turn out to be real top models in an 
unusual studio environment.

Non è raro che un animale ti dia solo 
un assaggio della sua personalità.

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

Randa l  Ford  ne l l 'u l t imo decenn io  è  d iventa to  un  ar t i s ta  r iconosc iu to  a  l i ve l lo 
in ternaz iona le . I  suo i  lavor i  sono appars i  su l la  coper t ina  d i  Time Magaz ine , su  20 
d iverse  coper t ine  de l  Texas  Month ly  e  su l la  coper t ina  d i  Communica t ion  Ar ts , la 
pubb l icaz ione  amer icana p iù  pres t ig iosa  de l  se t to re  pubb l ic i ta r io . Mol t i  c r i t i c i , 
ev idenz iando i l  suo  uso  de l la  macch ina  fo togra f ica  come un penne l lo , lo  hanno def in i to 
come l ’e rede d i  John James Audobon, i l  ce lebre  orn i to logo amer icano e  i l lus t ra tore 
scomparso  a l la  metà  de l l ’O t tocento .  
I  suo i  acca t t i vant i  r i t ra t t i  puntano i  r i f le t to r i  su  una var ie tà  d i  spec ie  proven ient i 
da  tu t to  i l  mondo an imale . «Che s i  t ra t t i  d i  be l lezza , potere  o  umor ismo, vog l io  dare 

Over the last decade, Randal Ford has become an internationally recognized artist. 
His works have appeared on the cover of Time Magazine, 20 different Texas Monthly 
covers, and the cover of Communication Arts, the advertising industry’s most presti-
gious publication. 	
Many critics, highlighting his use of the camera as a paintbrush, have described him 
as the heir to John James Audobon, the famous American ornithologist and illustrator 
who died in the mid 19th century.
His captivating portraits shine the spotlight on a variety of species from across the 
animal world. «Whether it’s beauty, power, or humour, I want to give the animals the 
opportunity to tell their own story and connect with you» explains the artist.

Creating portraits of animals in the studio is both an art and a meticulous science. 
«I believe simplicity is the ultimate sophistication, and it is this belief that drives 
me to use classic but neutral backgrounds, precise lighting, and intentional styling. 
Achieving the right balance between these elements allows the vibrant spirit and 
intrinsic beauty of each animal to take centre stage without any distractions from its 
environment».
The process of creating animal portraits in the studio is rigorous, technical and requi-
res extreme patience. But, Randal confirms that it is: «incredibly rewarding. Together 
with my talented team, we create key lighting that is simple, precise and executed 
exceptionally well. The lighting often changes slightly, from animal to animal, in order 
to accentuate the unique colours and textures of their coat. My technique, though 
tailored to each animal’s form and fabric, remains rooted in a cohesive, timeless 
aesthetic».  

ag l i  an imal i  l 'oppor tun i tà  d i  raccontare  la  lo ro  s tor ia  e  connet ters i  con te»  -  sp iega 
l ’a r t i s ta . 
Creare  r i t ra t t i  d i  an imal i  in  s tud io  è  s ia  un 'ar te  che una sc ienza  met ico losa . «Credo 
che la  sempl ic i tà  s ia  i l  mass imo de l la  ra f f ina tezza  ed  è  questa  conv inz ione che mi 
sp inge a  u t i l i zzare  s fond i  class ic i  ma neut r i , un ' i l luminaz ione prec isa  e  uno s t i le 
in tenz iona le . Ragg iungere  i l  g ius to  equ i l ib r io  t ra  quest i  e lement i  permet te  a l lo  sp i r i to 
v ib rante  e  a l la  be l lezza  in t r inseca d i  ogn i  an imale  d i  essere  a l  cent ro  de l la  scena 
senza d is t raz ion i  da l  suo  ambiente» . 

I l  p rocesso d i  c reaz ione d i  r i t ra t t i  d i  an imal i  in  s tud io  è  r igoroso , tecn ico  e  r ich iede 
es t rema paz ienza . Ma, come conferma Randa l , r i su l ta  incred ib i lmente  gra t i f i cante . 
« Ins ieme a l  mio  ta lentuoso team cre iamo un' i l luminaz ione ch iave  sempl ice , prec isa 
ed  esegu i ta  eccez iona lmente  bene. L ' i l luminaz ione spesso cambia  leggermente , da 
an imale  ad  an imale , a l  f ine  d i  accentuare  i  co lor i  e  le  t rame un iche de l  lo ro  mante l lo . 
La  mia  tecn ica , anche se  ada t ta ta  a l la  fo rma e  a l  tessuto  d i  ogn i  an imale , r imane 
rad ica ta  in  un 'es te t ica  coesa e  senza tempo». 

Vedere  le  immagin i  v ideo  deg l i  shoot ing  d i  Ford  a l le  prese  con cava l l i , e le fant i , 
sc immie , ucce l l i , per ico los i  fe l in i  e  ogn i  genere  d i  rappresentante  de l  mondo an imale 
è  uno spet taco lo  che a f fasc ina . V i  sono co invo l te  dec ine  d i  persone, a  cominc iare  da 
co loro  che g l i  an imal i  l i  accompagnano e  che sanno come met ter l i  a  propr io  ag io .

G l i  s fond i  de i  r i t ra t t i  d i  Randa l  sono class ic i  e  neut r i , spesso d i  co lore  gr ig io  pa l l ido  o 
nero , e  s i  abb inano a l le  cara t te r is t iche  de l l 'an imale , p iu t tos to  che d is t rar re .  
«Cons iderando la  na tura  pu l i ta  d i  quest i  s fond i  e  de l l 'an imale  come un ico  punto 
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«La mia tecnica, anche se adattata 
alla forma e al tessuto di ogni animale, 

rimane radicata in un'estetica coesa 
e senza tempo». 
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Seeing the video images of Ford's shootings with horses, elephants, monkeys, birds, 
dangerous felines and all kinds of representatives of the animal world is a fascina-
ting spectacle. Dozens of people are involved, starting with those who accompany 
the animals and know how to put them at their ease.

The backgrounds of Randall’s portraits are classic and neutral, often a pale grey or 
black, and compliment the animal’s features, rather than distract from them. 
«Due to the clean nature of these backgrounds, and the animal as the singular focal 
point, they are unforgiving and require precision when it comes to composition, pose 
and lighting. The shot must be just right. It is not uncommon that an animal gives you 
merely a glimpse of their personality. 

Capturing the split moment where their expression, pose and essence all come 
together, is the difference between an image seen and an image felt. Despite my 
extreme efforts to capture the essence of each animal, I do, ultimately, have to relin-
quish control.  We love them, we respect them, but we cannot control them. I
t is up to them to decide the story being told, and it is up to us to let them. 
This collection is my perspective and portrayal of the animal kingdom.  As a portrait 
photographer, my intention is for these animal portraits to speak to you.  
What they say depends on the conscious and subconscious feelings you embody».  

The artist, born and raised in Texas and living in Austin, is a committed philanthropist. 
Through his work, he actively supports a number of projects devoted to animals, 
starting with the atypical Austin Zoo (237,000 visits per year, 300 animals of 100 dif-
ferent species), which houses all animals that are victims of violence, abandonment 
or rejects from other zoos, or Emancipet, an initiative designed to make veterinary 
care accessible to all dogs through quality networks and low-cost clinics in the USA. 
«Without the amazing work of Divine Mother Nature, we wouldn't have such intere-
sting and beautiful subjects to connect with. 
Despite having photographed over 100 animals up close and in person, I still marvel 
at the beauty of God’s animal kingdom.  However, I also believe that we as humans 
are stewards of The Animal Kingdom and it is our duty to continually look out for their 
wellbeing». 

Well done Randal Ford!

foca le , lo  sca t to , quando s i  t ra t ta  d i  compos iz ione, posa  e  i l luminaz ione, deve  essere 
per fe t to . Non è  raro  che un an imale  t i  d ia  so lo  un  assagg io  de l la  sua  persona l i tà . 
Ca t turare  i l  momento  in  cu i  la  lo ro  espress ione, posa  ed  essenza s i  un iscono, è  la 
d i f fe renza  t ra  un ' immagine  v is ta  e  un ' immagine  sent i ta . Nonostante  i  mie i  s forz i 
es t remi  per  ca t turare  l 'an ima d i  ogn i  an imale , a l la  f ine  devo r inunc iare  a l  cont ro l lo . 
G l i  an imal i  l i  amiamo, l i  r i spet t iamo, ma non poss iamo cont ro l la r l i . Spet ta  a  lo ro 
dec idere  la  s tor ia  che v iene racconta ta , e  s ta  a  no i  lasc iar l i  fa re . Questa  co l lez ione è 
la  mia  prospet t i va  e  la  mia  rappresentaz ione de l  regno an imale . 
Come fo togra fo  r i t ra t t i s ta , la  mia  in tenz ione è  che quest i  r i t ra t t i  d i  an imal i  par l ino 

1  Myster y

2-5  Red Sta l l ion

3  Peanut  Roses

4  Whi te  S ta l l ion

6  L i l l y

7-8  Suz ie

9  Old  Ye l low

8

3

a ch i  l i  guarda ne l le  mie  immagin i . C iò  che d icono d ipende da i  sent iment i  consc i  e 
inconsc i  che  c iascuno incarna» .

L’ar t i s ta , che  è  na to  ed  è  c resc iu to  in  Texas  ed  ha  s tab i l i to  ad  Aust in  la  sua  res idenza, 
è  un  conv in to  f i lan t ropo. Con i l  suo  lavoro  sos t iene con grande a t t i v ismo una ser ie 
d i  p roget t i  ded ica t i  ag l i  an imal i  a  cominc iare  l ’a t ip ico  zoo  d i  Aust in  (237.000 v is i te 
l ’anno, 300 an imal i  d i  100 spec ie )  che  osp i ta  tu t t i  sogget t i  v i t t ime d i  v io lenza , 
abbandono o  scar t i  d i  a l t r i  zoo  o  Emanc ipet , in i z ia t i va  che s i  p re f igge d i  rendere 
access ib i l i  a  tu t t i  i  can i  le  cure  ve ter inar ie  promuovendo network  d i  qua l i tà  e  cl in iche 
low-cost  neg l i  USA. 

«Senza l ' incred ib i le  lavoro  de l la  D iv ina  Madre  Na tura , non avremmo sogget t i  cos ì 
in teressant i  e  be l l i  con  cu i  connet terc i . 
Nonostante  abb ia  fo togra fa to  p iù  d i  100 an imal i  da  v ic ino  e  d i  persona, mi  merav ig l io 
ancora  de l la  be l lezza  de l  regno an imale  d i  D io . 
Tut tav ia , c redo anche che no i , come esser i  umani , s iamo i  cus tod i  de l  Regno An imale 
ed  è  nost ro  dovere  prenderc i  cont inuamente  cura  de l  lo ro  benessere» . 

Wel l  done Randa l  Ford !

«Credo che la semplicità sia il 
massimo della raffinatezza ed è 

questa convinzione che mi spinge a 
utilizzare sfondi classici ma neutri, 
un'illuminazione precisa e uno stile 

intenzionale».
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A DREAM COMES TRUE

"Luci a San Siro Trotto Grand Opening" was indeed a special evening, a turning point 
in the over century-old story of the Snai San Siro Racecourse: on Thursday, July 11 
the new harness racing track was officially inaugurated, inside the historic thorough-
bred racing facility, together with the restored secondary grandstand and GAMI (Gal-
leria Archivio Multimediale Ippodromo) (the Racecourse Multimedia Archive Gallery). 
The soundtrack of the evening was sung by Roberto Vecchioni, who has always been 
a great horse racing fan in the wake of his family’s tradition. 
The Milanese singer-songwriter performed before a large cheering audience on a 
stage set up at the foot of Leonardo's Horse, the imposing and majestic work created 
by sculptor Nina Akamu and inspired by Leonardo's drawings.

The construction of the new harness racing track and the renovation of the secon-
dary grandstand, now renamed the Harness Racing Grandstand, is a landmark in the 
transformation project of the Milan facility. This project was launched by Snaitech 
almost ten years ago and has now been finalized into the “Snai San Siro Horse 
Arena”. The large green spaces once exclusively devoted to thoroughbred racing also 

S N A I  S A N  S I R O  H O R S E  A R E N A
U n  s o g n o  c h e  s i  c o n c r e t i z z a
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Una sera ta specia le, quel la  d i  “Luci  a San Siro Trot to Grand Opening”, che ha 
rappresenta to una svol ta nel la  stor ia  u l t racentenar ia del l ’ Ippodromo Snai  San Siro: 
g iovedì  11 lugl io  s i  è  tenuta l ’ inaugurazione uf f ic ia le del la  nuova pista d i  t rot to, 
a l l ’ interno del lo  stor ico impianto del  galoppo, del la  restaura ta t r ibuna secondar ia e del la 
GAMI, la  Gal ler ia  Archiv io Mult imedia le Ippodromo. 
Colonna sonora del la  sera ta la  voce di  Roberto Vecchioni , da sempre grande 
appassionato ippico nel  so lco del la  t radiz ione fami l iare. Con un’esib iz ione 
applaudi t iss ima dal  fo l to  pubbl ico, i l  cantautore mi lanese ha calca to i l  palco a l lest i to  a i 
p iedi  del  Caval lo  d i  Leonardo, l ’ imponente e maestosa opera real izza ta dal la  scul t r ice 
Nina Akamu e ispi ra ta a i  d isegni  d i  Leonardo.

La real izzaz ione del la  nuova pista del  t rot to e i l  restauro del la  t r ibuna secondar ia, 
r iba t tezzata ora Tr ibuna del  Trot to, rappresentano una tappa fondamentale del  progetto 
d i  t rasformazione del l ’ impianto mi lanese avvia to da Snai tech quasi  d iec i  anni  fa  e 
adesso concret izza tosi  nel la  “Snai  San Siro Horse Arena”. Là dove i  grandi  spazi  verdi 
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un tempo erano consacra t i  esclus ivamente a l le  corse d i  galoppo, adesso c i  sono anche 
le  aree dedicate a l le  a l t re d isc ip l ine sport ive che hanno come protagonista assoluto i l 
caval lo . Ol t re a l la  nuova pista, c ’è infa t t i  anche lo  spazio r iservato a l l ’equi taz ione, dove 
nel  2023 s i  è  d isputa to l ’Europeo di  sa l to ostacol i . Insomma, un vero e propr io stadio 
r iservato agl i  sport  equestr i  che vedrà anche la  real izzaz ione di  una pista in  sabbia 
mult is tagionale dedicata a l le  corse d i  galoppo. 

«Quando abbiamo avvia to i l  percorso d i  va lor izzaz ione del l ’ Ippodromo Snai  San Siro 
per  t rasformar lo da luogo vota to esclus ivamente a l l ’ ippica in un’arena pol i funzionale 
aperta a tut t i  – spiega Fabio Schiavol in, amministra tore delegato d i  Snai tech -  a 
guidarc i  è  sempre sta ta una parola chiave: contaminazione. Abbiamo scel to d i  integrare 
l ’a t t iv i tà  sport iva con una ser ie d i  in iz ia t ive cul tura l i , ar t is t iche e d i  intra t tenimento che 
potessero coinvolgere un pubbl ico p iù ampio e rendessero i l  nostro ippodromo un punto 
d i  r i fer imento e aggregazione per  i  mi lanesi  e  non solo. Con la  sera ta d i  “Luci  a San 
Siro Trot to Grand Opening” abbiamo assist i to  a l  coronamento d i  questo percorso: vedere 
in uno stesso luogo disc ip l ine sport ive d iverse, come trot to, galoppo ed equi taz ione, 
uno spazio esposi t ivo come la GAMI, i l  tut to accompagnato da una colonna sonora 
d’eccezione, ha rappresenta to davvero un orgogl io  che c i  ha r iempito d i  g io ia».

feature areas dedicated for other horse-related sports disciplines. In fact, in addition 
to the new track, there is a horse riding area, which hosted the European show 
jumping championship in 2023. In short, a true arena for equestrian sports that will 
also feature a multi-season sand track for gallop races. 
"When we began the process of enhancing the Snai San Siro Racecourse to tran-
sform it from a place devoted exclusively to horse racing into a multifunctional arena 
open to all,” explains Fabio Schiavolin, Snaitech's CEO, “one key word always guided 
us: contamination. We chose to integrate the sporting activities with a series of cul-
tural, artistic and entertainment initiatives to involve a wider audience and make our 
racecourse a reference point and a social venue for the people in Milan and beyond. 
The "Luci a San Siro Trotto Grand Opening" evening was the crowning achievement 
of this path; a place open to different sporting disciplines, such as harness and 
gallop races and equestrian competitions, with an exhibition space such as GAMI, all 
accompanied by an exceptional soundtrack; it truly was a source of pride that filled 
us with joy".
Therefore, the Snaitech project for this facility promotes innovation with a multi-di-
sciplinary flavour, but also sustainability as a fundamental goal. 
To achieve this goal, some interventions were designed to reduce light pollution 
through a partial renovation of the lighting system and to upgrade the irrigation 
system to limit the use of water for the grass tracks. 
From now on, horse racing fans will be able to enjoy the races staged on the new 

I l  progetto d i  Snai tech per  l ’ impianto ha quindi  come r i fer imento imprescindib i le 
l ’ innovazione a l  serv iz io  del la  mult id isc ip l inar ietà ma anche la  sostenib i l i tà . 
Sot to quest ’u l t imo aspetto, r ientrano gl i  intervent i  vo l t i  a l l ’abbatt imento 
del l ’ inquinamento luminoso con i l  r i fac imento parz ia le del l ’ impianto d i  i l luminazione 
e a l la  r iduzione del l ’ut i l izzo d i  acqua per  le  p iste in  erba graz ie a l  r i fac imento 
del l ’ impianto d i  i r r igaz ione. 

Gl i  spet ta tor i , d ’ora in poi , potranno goders i  lo  spettacolo ippico che andrà in scena 
sul  nuovo t raccia to d i  1.000 metr i  dedicato a l  t rot to da un punto d’osservazione 
pr iv i legia to: la  nuova Tr ibuna. I l  progetto d i  restauro e r isanamento conservat ivo ha 
permesso di  r iportare a l  suo ant ico splendore quel la  che un tempo era la  t r ibuna 
secondar ia e che oggi  con i l  lavoro d i  consol idamento strut tura le e migl ioramento 
s ismico può contare su una capienza di  c i rca 2000 post i . 
A l l ’ombra del  colonnato del la  Tr ibuna, a l  p iano terreno, ha t rovato casa invece la  GAMI, 
dove è possib i le  r ipercorrere la  stor ia  d i  San Siro e del l ’ ippica i ta l iana.

La nuova pista di trotto è realtà.
L’attività sportiva è integrata con

iniziative culturali e di intrattenimento.

1,000-metre-long harness racing track from a privileged vantage point, the new 
Grandstand. The restoration and conservation project brought the so-called secon-
dary grandstand back to its former splendour; and today, thanks to its structural 
consolidation and seismic improvement, it has a capacity of about 2000 seats. 
GAMI has found its home close the Grandstand’s colonnade on the ground floor, where 
it is possible to trace the history of San Siro and of the Italian horseracing traditions.
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1 Vista aerea del complesso Snaitech
Aerial view of the Snaitech complex

2-5-7 Concerto di Roberto Vecchioni
Concert by Roberto Vecchioni

3 Inaugurazione tribuna trotto
Inauguration of the trotting stand

4-6 Pista trotto
Trotting track
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Caval l i , che passione!  Ci  sono anche Ernest  Hemingway e Luchino V iscont i  t ra i 
personaggi  i l lustr i  present i  nel la  GAMI, la  Gal ler ia  Archiv io Mult imedia le Ippodromo. 
Lo scr i t tore e i l  regista compaiono infa t t i  t ra  i  memorabi l i  f requenta tor i  del l ’ Ippodromo 
Snai  San Siro nel  racconto narra to nel la  sez ione dedicata a “ Immagini  e  Quadr i” , dove i 
v is i ta tor i  potranno r iv ivere, a t t raverso foto e v ideo, moment i  specia l i  del la  lunga stor ia 
del l ’ impianto mi lanese. 

Un vero e propr io tuf fo nel  passato, un racconto dei  grandi  event i  del l ’ ippica, come 
l ’ inaugurazione del l ’ ippodromo del  galoppo nel  1920 e la  pr ima ediz ione del  Gran 
Premio d i  Mi lano nel  1924.
La GAMI è uno spazio mult imedia le, sempre aperto e gra tu i to a l lest i to  a i  p iedi  del la 
nuova Tr ibuna del  Trot to, a l l ’ombra del  Caval lo  d i  Leonardo, in  cui  i  v is i ta tor i  possono 
interagire con la  stor ia  del l ’ ippica i ta l iana ed ammirare i l  fascino del la  strut tura 
archi tet tonica del l ’ Ippodromo.
La Gal ler ia  è composta da 4 sezioni : “L’Archi tet to”, “L ibr i  e  Riv iste”, “ I l  Caval lo  d i 
Leonardo” e la  g ià c i ta ta “ Immagini  e  Quadr i” . La v is i ta  è intera t t iva e guidata da una 
voce narrante, scar icabi le  t ramite un QR code, che accompagna i l  pubbl ico a t t raverso le 
quatt ro sez ioni , r ive lando stor ie  e aneddot i  legat i  ad ogni  argomento.

La pr ima sezione, “L’Archi tet to”, è dedicata a Paolo V iet t i  V io l i  che nel  1911, con la  sua 
v is ione moderna, avanguardista e l iberty, v inse i l  concorso per  la  nuova progettaz ione 
del l ’ ippodromo del  galoppo: un impianto che gl i  d iede fama internazionale, rendendolo 
uno dei  massimi espert i  d i  archi tet ture sport ive del  Novecento. 
La seconda, “Libr i  e  Riv iste”, è r iservata a i  grandi  l ibr i  (vo lumi ad argomento ippico, ma 
anche annuar i  del le  corse e studbook, d i  galoppo e d i  t rot to)  e  a l le  r iv is te del l ’epoca, 
con r isa l to a l l ’ intera opera d i  Feder ico Tesio, grande a l levatore, a l lenatore e propr ietar io 
nel  segno del la  Razza Dormel lo Olg ia ta.  
La sezione “ I l  Caval lo  d i  Leonardo”, racconta ta inf ine la  stor ia  d i  questa maestosa 
sta tua equestre, che in iz iò  p iù d i  500 anni  fa , per  volontà d i  Ludovico Sforza e del 
genio d i  Leonardo: i  v is i ta tor i  hanno l ’opportuni tà d i  ammirare uno dei  calchi  or ig inal i 
ut i l izza t i  dal la  scul t r ice Nina Akamu per la  real izzaz ione del l ’opera col locata dal  1999 
al l ’ interno del l ’ Ippodromo.  

RACECOURSE MULTIMEDIA ARCHIVE GALLERY

Horses, what a passion! There are also Ernest Hemingway and Luchino Visconti 
among the illustrious figures featured at GAMI, the Racecourse Multimedia Archive 
Gallery. In fact, both the writer and the film director appear among the memorable 
aficionados of the Snai San Siro Racecourse, as indicated in the “Pictures and Pain-
tings” section, where visitors can go back to special moments in the long history of 
the Milan facility through photos and videos. 

A real plunge into the past, a tale of great horse racing events, such as the inaugura-
tion of the gallop track in 1920 and the first edition of the Milan Grand Prix in 1924.
GAMI is a multimedia space, always open and free of charge, located at the foot of 
the new Harness Racing Grandstand in front of Leonardo's Horse; here visitors can 
interact with the history of Italian horseracing and admire the charm of the racecour-
se architectural structure.
The Gallery consists of four sections: ‘The Architect’, ‘Books and Magazines’, ‘Leo-
nardo's Horse’ and the aforementioned ‘Pictures and Paintings’. It is an interactive 
visit, guided by a narrative voice downloadable via a QR code, which accompanies 
the public through the four sections, revealing stories and anecdotes related to each 
subject.

The first section “The Architect” is dedicated to Paolo Vietti Violi, who in 1911, capita-
lized on his modern, avant-garde and Art Nouveau vision to win the competition for 
the new design of the Thoroughbred Racecourse: a facility that gave him internatio-
nal fame, making him one of the greatest experts in sports architecture of the 20th 
century. The second, ‘Books and Magazines”, is reserved for great books (horse-ra-
cing books, but also trot and gallop racing yearbooks and studbooks) and magazines 
of the time, with an emphasis on the entire work of Federico Tesio, a great breeder, 
trainer and owner of Razza Dormello Olgiata. Finally, the “Leonardo's Horse” section 
that tells the story of this majestic equestrian statue, which began more than 500 
years ago, at the behest of Ludovico Sforza and out of Leonardo’s genius; visitors 
have the opportunity to admire one of the original casts used by sculptor Nina Akamu 
for the creation of this work, which is located at the Racecourse as of 1999.

G A L L E R I A 
A R C H I V I O
M U L T I M E D I A L E
I P P O D R O M O

La visita è interattiva e guidata 
da una voce narrante, scaricabile tramite 

un QR code.
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ITALIAN HORSERACING ON TRACK WITH NEW GOALS

Since November 2022, Senator Patrizio Giacomo La Pietra has devoted his time in 
Rome to the Senate (he is a member of the Finance and the Treasury Committee) 
and to the Ministry of Agriculture, Food Sovereignty and Forests. In fact, Minister 
Francesco Lollobrigida appointed him undersecretary in charge of horse racing. 
His office is on the third floor of the Umbertino-style Roman building, in Via XX 
Settembre, which is the headquarters and therefore the government's operational 
centre for all the aspects related to horses in harness and gallop races and to horse 
breeding in Italy.

In the most important control room of the made-in-Italy horse world, undersecretary 
La Pietra, a 63-year-old Tuscan gentleman from Pistoia, seems to be decidedly at 
ease; indeed, his work is characterised by active planning, optimism and far-sighted 
objectives. And it is here that we met him.

«I have always had a great passion for horses and, under the past government, I had 
even submitted a bill to recreate an external agency for horse racing, a necessarily 
more modern version of a body like the dissolved UNIRE. Under the new Government, 
the Minister appointed me undersecretary, and immediately assigned me the task of 
following this sector. Of course, one thing is to follow this industry from the outside; 
it is quite another to be on deck and steer the boat at high sea. Dealing with the day-
to-day management of such a complex sector as horse racing is obviously another 
thing altogether: definitely difficult».

What was the first feeling you had in discovering this reality from the inside?

«I came into a world that immediately appeared to me to be very entrenched in old 
memories. The recurring refrain was the memory of high-level sporting and breeding 
values and of the great resources Italian horse-racing had in the past. Certainly, this 
world has changed a great deal, but if we just wait and see without seeking new 
paths, we do not go too far. The situation has become increasingly complicated in 
the last few decades, without the necessary changes. In my work at the Ministry, 
I have focused my energies on giving this sector a different momentum, starting 
from the organisation. The many criticalities that have been coming up after years 
of insufficient attention are slowly being ironed out; and I can say that the system 
has begun the desired substantial adjustments. There was no specific leadership 
within the Ministry or an ad-hoc department. So, a specific department was created; 
it took 10 months to complete the bureaucratic process to finally appoint its director, 
Mr Remo Chiodi. At the same time, we set up a “governance” framework, a real 
Horseracing Council that works with a me, and appointed the officials in charge of 
trot and gallop racing and programming”.

Dal  novembre  de l  2022 i l  sena tore  Pa t r i z io  G iacomo La  P ie t ra  ne l le  sue  g iorna te 
romane s i  d iv ide  t ra  l ’au la  de l  Sena to  (è  membro de l la  Commiss ione permanente 
Finanze e  Tesoro )  e  i l  Min is tero  de l l ’Agr ico l tura , de l la  Sovran i tà  A l imentare  e  de l le 
Fores te  d i  cu i , con nomina de l  min is t ro  Francesco Lo l lobr ig ida , è  so t tosegre tar io  con 
de lega a l l ’ ipp ica . I l  suo  u f f ic io , a l  te rzo  p iano de l l ’ed i f ic io  de l la  Roma Umber t ina , in 
V ia  XX Set tembre , è  quar t ie r  genera le  e  qu ind i  cent ro  opera t ivo  de l  Governo per  tu t to 
c iò  che r iguarda l ’a t t i v i tà  spor t i va  de i  cava l l i  neg l i  ippodromi  d i  t ro t to  e  ga loppo e 
l ’a l levamento  de l  cava l lo  a  360° ne l  nos t ro  paese. 

Anche i cavalli protagonisti
a Siracusa in occasione
del G7 dell’Agricoltura.

Grazie a queste iniziative stiamo avendo 
importanti riconoscimenti anche a livello 
europeo dai comitati di trotto e galoppo.

M A S A F  -  S E N .  L A  P I E T R A
L’ i p p i c a  i t a l i a n a  i n  p i s t a  p e r  n u o v i  t r a g u a r d i

Nel la  s tanza  de i  bo t ton i  p iù  impor tante  de l  mondo de l  cava l lo  made in  I ta ly, i l 
so t tosegre tar io  La  P ie t ra , 63 ann i  toscano d i  P is to ia , sembra  essere  dec isamente  a 
propr io  ag io  tanto  da  v iver la  ne l  segno d i  una a t t i va  proget tua l i tà , con o t t imismo e 
ob ie t t i v i  lung imi rant i . Ed  è  qu i  che  lo  abb iamo incont ra to .  
«Ho da  sempre  avuto  una grande pass ione per  i  cava l l i  e  ne l la  scorsa  leg is la tura  avevo 
anche presenta to  un  d isegno d i  legge che prevedeva la  r icos t i tuz ione d i  un ’agenz ia 
es terna  per  l ’ ipp ica . Qua lcosa  che r ip roponesse con la  necessar ia  a t tua l i zzaz ione un 
organ ismo come la  d isc io l ta  UNIRE. Quando i l  governo è  cambia to  e  i l  Min is t ro  mi  ha 
nomina to  so t tosegre tar io , mi  ha  sub i to  a f f ida to  l ’ incar ico  d i  segu i re  i l  se t to re . Cer to 
una cosa è  segu i re  da l l ’es terno  e  a l t ra  è  essere  su l  ponte  d i  comando e  governare  la 
barca  in  mare  aper to . Ent rare  ne l  mer i to  de l la  gest ione quot id iana d i  un  se t to re  cos ì 
complesso  come que l lo  ipp ico  è  in fa t t i  ovv iamente  a l t ra  cosa : dec isamente  d i f f i c i le» .

Quale  è  stata  la  pr ima sensazione che ha avuto scoprendo dal l ’ interno questa 
real tà? 

«Sono ent ra to  in  un  mondo che mi  è  sub i to  apparso  mol to  ingessa to  ne i  vecch i  r icord i . 
I l  re f ra in  r icor rente  era  que l lo  de l l ’amarcord  d i  una va lenza  spor t i va  e  a l leva tor ia le  d i 
a l to  l i ve l lo  e  de l le  grand i  r i sorse  de l l ’ ipp ica  i ta l iana  d i  una vo l ta . Cer tamente  questo 
è  un  mondo che è  mol to  cambia to  ma l imi tars i  a  guardare  e  non cercare  nuove s t rade 
è  qua lcosa  che non por ta  lon tano. Sono decenn i  o rmai  che la  s i tuaz ione è  d iventa ta 
compl ica ta  e  non sono s ta t i  mess i  in  a t to  i  necessar i  cambiament i . Ne l  mio  lavoro  a l 
Min is tero  ho  concent ra to  le  mie  energ ie  su l l ’ob ie t t i vo  d i  dare  uno s lanc io  d iverso  a l 
se t to re , a  cominc iare  da l l ’o rgan izzaz ione. Le  tante  cr i t i c i tà  che s i  ev idenz iavano dopo 
ann i  d i  insuf f ic iente  a t tenz ione p iano p iano le  s t iamo app ianando e  posso d i re  che 
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«Nel mio lavoro al Ministero ho 
concentrato le energie sull’obiettivo di 
dare uno slancio diverso al settore».
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i l  s i s tema ha in iz ia to  l ’ausp ica to  sos tanz ia le  assestamento . A l l ’ in terno  de l  Min is tero 
mancava una gu ida  spec i f ica  con una d i rez ione ded ica ta . Questa  è  s ta ta  c rea ta  e  sono 
s ta t i  necessar i  10  mes i  per  comple tare  l ’ i te r  burocra t ico  che ha  f ina lmente  por ta to 
a l la  nomina de l  do t to r  Remo Ch iod i  a l la  sua  d i rez ione. Contemporaneamente  abb iamo 
cost i tu i to  una “governance” , una vera  e  propr ia  Consu l ta  Ipp ica  che mi  a f f ianca, e 
nomina to  responsab i l i  naz iona l i  de i  se t to r i  t ro t to , ga loppo e  programmazione» .   

Lo stato  d i  sa lute  del  set tore  è  chiaro , dunque, come i  p iani  che g ià  sono in 
at tuazione. Qual i  sono quel l i  g ià  a  l ive l lo  p iù  avanzato?  

«Tra  quest i  in  par t ico lare  devo segna lare  que l lo  de l la  class i f icaz ione deg l i  ippodromi , 
una r icerca  che ha  v is to  a l  nos t ro  f ianco anche l ’Un ivers i tà  d i  Napo l i . I l  panorama 
deg l i  ippodromi  determina impiant i  con cara t te r is t iche  mol to  d i f fe rent i . L’acqu is iz ione 
de i  da t i  da l le  30 soc ie tà  d i  corse  che operano su l  nos t ro  te r r i to r io  è  s ta ta  u l t ima ta 
da  poco e  ser v i rà  per  l ’app l icaz ione d i  c r i te r i  d i  assegnaz ione de l le  g io rna te  d i 
corse  e  de l le  r i sorse . Sempre  in  tema d i  ippodromi  è  par t i to  i l  Pa l io  de l le  Reg ion i . 
Abb iamo v i r tua lmente  un i to  tu t t i  i  p r inc ipa l i  appuntament i  d i  t ro t to  e  ga loppo in  un 
c i rcu i to  che a l  d i  là  de l l ’aspet to  tecn ico-spor t i vo  de i  Grand i  Premi  potesse  avere  la 
va lenza  d i  una proposta  d i  “evento  c i t tad ino” d i  in teresse  per  i l  g rande pubb l ico . I l 
fo rmat  è  in fa t t i  que l lo  d i  con iugare  le  corse  con cu l tura , p romoz ione de l  te r r i to r io 
e  de l l ’agroa l imentare , aggregaz ione e  soc ia le . S t iamo par lando d i  21 appuntament i 
che , par tendo da  f ine  maggio  2024, ne l  corso  d i  dod ic i  mes i  hanno tocca to  o 
toccheranno 15 reg ion i : Laz io , Lombard ia , Emi l ia  Romagna, Pug l ia , L igur ia , Abruzzo , 
Toscana, Sardegna, S ic i l ia , Trent ino  A l to  Ad ige , P iemonte , Fr iu l i  Venez ia  G iu l ia , Veneto , 
Campania  e  Marche. L’ idea  ha  racco l to  l ’ in teresse  d i  nuov i  sponsor  impor tant i , 
qua le  ad  esempio  Tren i ta l ia  con i l  b rand Frecc iarossa , e  avuto  un  buon r iscont ro  d i 
par tec ipaz ione d i  pubb l ico  e  coper tura  media t ica» . 

L’at tenzione a l  r i lancio  del  set tore  è  dunque a l ta  e  pr ior i tar ia? 

«Cer tamente . Abb iamo is t i tu i to  un  s i to  u f f ic ia le  con a t tenz ione a  temat iche che vanno 
a l  d i  là  de l  contes to  spor t i vo  e  c rea to  i l  march io  Grande Ipp ica  I ta l iana . Un lavoro 
organ izza t ivo  ma anche d i  p romoz ione. Faremo i l  G7 de l l ’Agr ico l tura  a  S i racusa con 
un suo EXPO (21-29 set tembre ) , le  sere  de l  28 e  de l  29 c i  saranno ne l l ’ Ippodromo 
de l  Medi te r raneo event i  spec ia l i  con  prove  d i  t ro t to  e  ga loppo in  contemporanea 
ne l la  s tessa  sera ta . Saranno due g iorna te  mol to  impor tant i  per  l ’ ipp ica  i ta l iana  con 
un pa lcoscen ico  in ternaz iona le  d i  g rande spessore . Graz ie  a  queste  in iz ia t i ve  s t iamo 
avendo impor tant i  r i conosc iment i  anche a  l i ve l lo  europeo da i  comi ta t i  d i  t ro t to 
e  ga loppo. I l  cava l lo  è  sempre  s ta to  i l  motore  de l lo  sv i luppo de l la  nost ra  c iv i l tà . 
Da l l ’agr ico l tura  a l la  cu l tura , l ’a r te , i  t raspor t i , e  r imet tere  tu t to  questo  a l  cent ro  d i  un 
programma d i  sv i luppo è  un  ob ie t t i vo  da  non mancare . Un grande lavoro  che mer i ta  per 
pr ima l ’a t tenz ione e  la  par tec ipaz ione d i  tu t t i  i  qua l i f i ca t i  addet t i  a i  lavor i  che  fanno 
d i  questo  se t to re  una sp lend ida  rea l tà  che ha  tu t te  le  car te  in  rego la  per  r i t rovare  i l 
pos iz ionamento  che mer i ta» . 

Con i l  MASAF in  p is ta   su  nuov i  t raguard i , i l  popo lo  deg l i  Horse  Lovers  non può che 
concordare  e  aspet tare  che tu t to  proceda per  i l  meg l io .

The state of health of this sector is clear and the same is true for the plans 
already in the pipeline. Which ones are already at the most advanced level?

«I would say in particular the classification of racecourses, a research study 
carried out with the support of the University of Naples. This survey has shown that 
racecourses have very different characteristics. We have recently completed the 
collection of data related to the 30 of racing organizations operating in Italy, which will 
be used for the allocation criteria of racing days and resources. Still on the subject 
of racecourses, we have launched the Palio of the Regions. We have virtually put 
together all the main harness and gallop racing events in a circuit to possibly create 
“city events” of interest to the general public, beyond the technical-sporting aspect of 
Grand Prix. In fact, the plan is to combine racing with culture, the promotion of local 
tourism, agri-food products, and socialization. We are talking about 21 events that 
started at the end of May 2024 and that, over the course of twelve months, touched 
or will touch 15 regions: Lazio, Lombardy, Emilia Romagna, Apulia, Liguria, Abruzzo, 
Tuscany, Sardinia, Sicily, Trentino Alto Adige, Piedmont, Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Campania and Marche. The idea has attracted the interest of important new sponsors, 
such as Trenitalia with its Frecciarossa brand, and has been well received in terms of 
public participation and media coverage».

So, is relaunching this sector a priority on the agenda?

«Of course. We have set up an official website with a focus on issues that go beyond 
the sporting context and created the Grande Ippica Italiana brand. An organisational, 
but also a promotional effort. We will hold the G7 of Agriculture in Syracuse with its 
own EXPO (September 21-29), and, the evenings of the 28th and 29th will feature 
special events at the Ippodromo del Mediterraneo with simultaneous trot and gallop 
trials on the same evening. These will be two very important days for the Italian 
horseracing industry played out on a very important international stage. Thanks 
to these initiatives, we are also getting a significant amount of recognition at the 
European level from the harness and gallop racing committees. The horse has always 
been the driving force behind the development of our civilisation. We have to put 
agriculture, culture, art and transport back at the centre of a development program; 
it is a goal not to be missed. A great feat that first deserves the attention and the 
participation of all the qualified stakeholders who make this sector a splendid reality 
that has everything it needs to regain the position it deserves».

So, MASAF is on track for new goals; horse lovers do agree and are looking forward 
to positive results. 
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1 I l  senatore Patrizio Giacomo La Pietra con Marco Di Paola, 
presidente della Federazione Italiana Sport Equestri
Senator Patrizio Giacomo La Pietra with Marco Di Paola, 
president of the Italian Equestrian Federation

2 La Pietra con Remo Chiodi, direttore generale MASAF per 
l’ ippica, all’ ippodromo romano delle Capannelle
La Pietra with Remo Chiodi, MASAF general manager for 
horseracing, at Roman racecourse Capannelle

3 La Pietra all’ ippodromo Mediterraneo di Siracusa
La Pietra at Mediterraneo racecourse in Siracusa
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LA MIA TERRA: ETHICS AND WELFARE FOR HORSES

Angera is a charming old village in the Varese area, reflected in the south-east side 
of Lake Maggiore and surrounded by an amazing landscape; a stunning oasis where 
the unspoilt and protected environment provides surprisingly beautiful scenery and 
natural views. 
Green is the dominant colour in the aerial images of the area, next to the deep blue 
of the lake: the scenery of the lake, the woods, but also the vast paddocks of a farm; 
the horses hosted here experience a reality that any horse would like to have or 
should have, in a pink-coloured world.  

Coming through the gates of “La Mia Terra” is like entering into a magic land where, 
as Nicole Berlusconi explains, «horses can feel free to be horses and every detail 
is studied and imagined for the wellbeing of all the animals living there, and not 
necessarily for humans». The entrepreneur from Lombardy searched for a place 
near Milan for a long time; a place where she could make this dream come true; 
the meadows and the herds of horses in the fields indeed confirm that this goal has 
been achieved.   
A naturally managed ethological centre is something quite unusual and Nicole 
Berlusconi's initiative has no equal in Italy. She has been riding since she was a 
young girl; she was inspired, together with her brother Davide, by her father Paolo’s 
and her mother Antonia's passion for horses; twelve years ago, “Niki” stopped 
thinking about show jumping events, where she had competed for many years with 
good results, to focus her energies to create Progetto Islander Onlus. 
She was involved in this project by her friend Susi Cottica, an equestrian sports 
journalist, to fight against horse mistreatment and raise the public awareness about 
the rescue and rehabilitation of the most unfortunate equids; the then recently 
graduated Nicole found herself overnight at the head of a veritable battleship of 
volunteers strenuously committed to the project's lines of action. 

La Mia Terra is not only a large newly conceived facility where brood mares, foals, 
sport horses, old horses and horses in rehabilitation live together; it is of course also 
the headquarters of Progetto Islander, an association that deals with the rescue and 
rehabilitation of equines that were taken away due to ill-treatment in collaboration 
with the competent authorities. 
Nicole's answer to the question «when did you start thinking about devoting your life 
to horse welfare?» is very quick. 'Quite frankly,' she recalls, 'since I was a child; all I 
thought about was cuddling animals and unfortunately I suffered a lot because I had 
a bad allergy to dog hair. 
Therefore, my playmates were mostly chicks and ducks. 
Then, thank God, I completely recovered from this ailment and after the canonical 
“short rides” in the saddle and walks during my holidays, at the age of 11, I started 
riding in a riding school in Milan. At 14, I got my first horse and started competing”. 
Project Islander started in 2012 after Nicole took an active part in an intervention 
promoted by Susi Cottica with other animal welfare associations to rescue some 
200 exhausted and abandoned equines in the countryside of Colleferro, in the 
Pontine plain inland area. «It was an epic and unforgettable undertaking. It was 
a shocking experience for me because my eyes were opened to a world that I 
discovered to be much harsher than I could have imagined. On that occasion, I 

I  d in torn i  d i  Angera , l ’a f fasc inante  ant ico  borgo de l  Varesot to  che s i  specch ia  su l 
la to  sud-or ienta le  de l  Lago Maggiore , sono un’oas i  paesagg is t ica  d i  no tevo le  impa t to 
dove ambient i  incontamina t i  e  pro te t t i  garant iscono scenar i  e  scorc i  na tura l i  d i 
sorprendente  be l lezza . 
Ne l le  immagin i  aeree  de l la  zona accanto  a l  b lu  in tenso de l  lago  è  i l  verde  i l  co lo re 
dominante : i l  paesagg io  lacust re , i  bosch i  ma anche i  vas t i  paddock d i  un ’az ienda 
agr ico la  dove i  cava l l i  osp i t i  v ivono una rea l tà  che, in  un  mondo co lora to  d i  rosa , tu t t i 
i  l o ro  s imi l i  vor rebbero  o  dovrebbero  avere .  
Varcare  i  cance l l i  de  “La  Mia  Ter ra” equ iva le  ad  ent rare  in  un  te r r i to r io  magico  dove, 
come sp iega N ico le  Ber luscon i , « i  cava l l i  possono sent i rs i  l iber i  d i  essere  cava l l i  e 
ogn i  det tag l io  è  s tud ia to  ed  immagina to  per  i l  benessere  d i  tu t t i  g l i  an imal i  che  lo 

N I C O L E  B E R L U S C O N I
La Mia Terra: etica e benessere dalla parte dei cavalli 
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

Tutto il nostro lavoro è svolto da persone 
che mettono gratuitamente a disposizione 

il loro tempo, sapere, professionalità 
e competenza.
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ab i tano e  non a  misura  d ’uomo». L’ imprend i t r ice  lombarda ha  lungamente  cerca to  un 
luogo ne i  d in torn i  d i  Mi lano dove rea l i zzare  questo  sogno e  l ’ immagine  de i  p ra t i  e  de i 
b ranch i  d i  cava l l i  che  l i  popo lano conferma da sub i to  che l ’ob ie t t i vo  pre f issa to  è  s ta to 
ragg iunto .   
Un  cent ro  e to log ico  a  gest ione na tura le  è  qua lcosa  d i  dec isamente  inconsueto  e  ne l 
nos t ro  paese l ’ in i z ia t i va  d i  N ico le  Ber luscon i  non ha  egua l i . 
In  se l la  s in  da  ragazz ina  contag ia ta , ins ieme a l  f ra te l lo  Dav ide , da l la  pass ione per 
i  cava l l i  d i  papà Pao lo  e  mamma Anton ia , dod ic i  ann i  o rsono “Nik i” ha  smesso d i 
pensare  a l le  gare  d i  sa l to  os taco l i , che  per  mol t i  ann i  ha  f requenta to  con buon i 
r i su l ta t i , per  concent rare  le  sue  energ ie  ne l la  c reaz ione d i  Proget to  I s lander  On lus . 

Co invo l ta  da l l ’amica  Sus i  Cot t ica , g io rna l i s ta  spec ia l i zza ta  ne l  campo deg l i  spor t 
equest r i , ne l la  ba t tag l ia  cont ro  i  mal t ra t tament i  e  ne l la  sens ib i l i zzaz ione de l l ’op in ione 
pubb l ica  verso  i l  recupero  e  la  r iab i l i taz ione deg l i  equ id i  p iù  s for tuna t i , l ’a l lo ra 
appena laurea ta  N ico le  s i  è  r i t rova ta  in  un  ba t t iba leno a l la  gu ida  d i  una vera  e 
propr ia  corazza ta  d i  vo lontar i  impegna t i  s t renuamente  per  le  l inee  d i  az ione de l 
p roget to . La  Mia  Ter ra  o l t re  ad  essere  un grande spaz io  d i  nuova concez ione dove 
conv ivono fa t t r ic i , pu ledr i , cava l l i  spor t i v i , anz ian i  e  in  fase  d i  recupero , è  ovv iamente 
anche la  sede d i  Proget to  I s lander, assoc iaz ione che s i  occupa de l  recupero  e  de l la 
r iab i l i taz ione d i  equ id i  p roven ient i  da  sequest r i  per  mal t ra t tamento  in  co l laboraz ione 
con le  Autor i tà  competent i . 
La  r i sposta  d i  N ico le  a l la  domanda “quando ha i  in iz ia to  a  pensare  d i  ded icare  la  tua 
v i ta  a l la  d i fesa  de i  cava l l i ” è  ve loc iss ima. «Francamente  –  r icorda  -  s in  da  quando 
ero  bambina non pensavo ad  a l t ro  che cocco lare  g l i  an imal i  e  pur t roppo penavo mol to 
perché avevo una bru t ta  a l le rg ia  a l  pe lo  de i  can i . I  mie i  compagni  d i  g ioco  erano 

1

2

3



E PA G E  4 2E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S E PA G E  4 3E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

quind i  per  lo  p iù  pu lc in i  e  papere l le . Po i , g raz ie  a  D io , i l  p rob lema s i  è  r i so l to  e  dopo 
i  canon ic i  “g i re t t i ” in  se l la  e  passegg ia te  ne l le  loca l i tà  d i  v i l l egg ia tura , a  11 ann i  ho 
in iz ia to  la  mia  a t t i v i tà  in  una scuo la  d i  equ i taz ione a  Mi lano. A  14 ann i  ho  avuto  i l  mio 
pr imo cava l lo  e  ho  in iz ia to  a  fa re  i  concors i» .

Proget to  I s lander  è  in iz ia to  ne l  2012 dopo che N ico le  ha  par tec ipa to  a t t i vamente  a  un 
in ter vento  promosso da  Sus i  Cot t ica  con a l t re  assoc iaz ion i  an imal is te  per  le  operaz ion i 
d i  sa lva tagg io  d i  c i rca  200 equ id i  s t remat i  e  abbandona t i  a  sè  s tess i  ne l le  campagne 
d i  Co l le fer ro , ne l l ’en t ro ter ra  de l la  p ianura  Pont ina . «È  s ta ta  un ’ impresa ep ica  e 
ind iment icab i le . Per  me un’esper ienza  sc ioccante  perché mi  s i  sono aper t i  g l i  occh i 
su  d i  un  mondo che ho  scoper to  come mol to  p iù  c rudo d i  quanto  potess i  immaginare . 
In  que l la  occas ione mi  sono a t t i va ta  per  garant i re  i l  mass imo suppor to  media t ico 
a  quanto  s i  s tava  denunc iando. Proget to  I s lander  On lus  è  na ta  dopo poco e  la  sua 
a t t i v i tà  è  s ta ta  cos tantemente  in  c resc i ta . 
A l l ’ in i z io  eravamo poch iss imi  ma for tuna tamente  d i  par i  passo  s i  è  a l la rga to  i l 
numero  de i  vo lontar i : tu t to  i l  nos t ro  lavoro , a  cominc iare  da l  reper imento  fond i , è 
svo l to  da  persone che met tono gra tu i tamente  a  d ispos iz ione i l  l o ro  tempo, sapere , 
pro fess iona l i tà  e  competenza. Abb iamo cont inue segna laz ion i  e  in ter ven iamo in  tu t ta 
I ta l ia  graz ie  ad  una re te  d i  co l labora tor i  o rmai  so l ida  e  cap i l la re . 

A l l ’ in terno  d i  Proget to  I s lander  s i  è  sv i luppa to  p iù  recentemente  anche i l  p roget to 
i t inerante  R i .Ab i l i t iamoc i , cura to  da l la  dot t .ssa  Antone l la  Ar tuso  e  f ina l i zza to  a  un i re 
percors i  d i f f i c i l i  e  compless i  s ia  de l le  persone f rag i l i  e  mala te , s ia  deg l i  an imal i  che 
hanno sub i to  mal t ra t tament i . L’as ine l lo  Sa lvo , i l  pony  Ar turo  e  i l  cane C iska  sono 
i l  cuore  d i  R i .Ab i l i t iamoc i : accompagna t i  da i  p ro fess ion is t i  che  fo rmano i l  team, 
ragg iungono le  persone f rag i l i  ne l  lo ro  luogh i , por tando seren i tà  e  amore .
I l  l avoro  da  te r ra  e  l ’approcc io  e to log ico  a l  cava l lo  sono un’a l t ra  de l le  pecu l ia r i tà  che 
maggiormente  cara t te r i zzano l ’opera to  d i  ch i  f requenta  e  lavora  a l  cent ro  “La  mia 
Ter ra” e  anche la  cos t ruz ione de l le  s t ru t ture  d i  ser v iz io  è  adegua ta  a l le  l inee  gu ida  d i 
un  approcc io  e to log ico . «Questo  t ipo  d i  conoscenze -  cont inua N ico le  -  è  funz iona le 
a l l ’a t t i v i tà  spor t i va  ed  è  pur t roppo per  mol t i  vers i  t rascura to  ne l la  fo rmaz ione de i 
g iovan i  ne l le  scuo le  d i  equ i taz ione e  anche da  mol t i  cava l ie r i  anche d i  l i ve l lo . 
I  nos t r i  cava l l i  sono mol to  seren i  perché ne l  quot id iano s i  r i spet tano de l le  rego le  che 
sono a l la  base  de l l ’approcc io  e to log ico  che sos ten iamo. 

Ne l le  scuder ie  i  d iv isor i  de l le  pare t i  hanno ad esempio  un’a l tezza  d i  1 ,50 m. in  modo 
ta le  che possano tu t t i  soc ia l i zzare  e  non essere  ch ius i  in  spaz i  che  ne  l imi tano i 
conta t t i . C i  sono paddock immens i  con grand i  capann ine  che possono osp i ta re  ins ieme 

f ino  ad  o t to  cava l l i . I l  manegg io  coper to , che  mancava quando ho  acqu is ta to  "La  Mia 
Ter ra" , è  s ta to  cos t ru i to  propr io  a l  cent ro  de l l ’a rea  paddock: è  una s t ru t tura  che non 
ha  mur i  ma la  so la  coper tura . Anche qu i  dunque non c i  sono bar r ie re  che imped iscono 
la  v is ib i l i tà  de i  cava l l i  da l l ’ in terno  a l l ’es terno  e  v iceversa» . 

La  percez ione de l  mondo es terno , d i  que l lo  deg l i  addet t i  a i  lavor i  e  de l le  i s t i tuz ion i  
ne i  conf ront i  de l l ’a t t i v i tà  d i  Proget to  I s lander, seppure  con mol ta  d i f f i co l tà , s ta 
len tamente  cambiando. «Neg l i  ann i  s ta  venendo meno que l la  cor t ina  d i  omer tà  che 
a l l ’ in i z io  de l  nos t ro  lavoro  spesso s i  percep iva . Tanto  è  s ta to  cos t ru i to  per  que l 
che  r iguarda la  cosc ienza  de l  p rob lema e  l ’ in teresse  d i  pubb l ico  e  i s t i tuz ion i  o ra  è 
cer tamente  d iverso . Ma non basta  asso lu tamente . 
Tanto  c ’è  da  fa re  e  non s i  può non tenere  conto  che a  l i ve l lo  d i  suppor to  è 
inconcep ib i le  che ser v iz i  e  a t t i v i tà  co l lega t i  a l  benessere  de i  cava l l i , a l la  lo ro  tu te la  e 
recupero  debbano essere  organ izza t i  so lo  su l  vo lontar ia to  d i  appass iona t i  come que l l i 
che  sos tengono Proget to  I s lander. 
D ic iamo che le  fondamenta  hanno t i ra to  bene e  che ora , con i l  necessar io 
co invo lg imento  de l le  I s t i tuz ion i  che  i l  mondo de l  cava l lo  governano, è  urgente  i l 
momento  d i  p rocedere  con a l t re  impor tant i  fas i  d i  avanzamento  lavor i» .

took action to ensure the broadest possible media support for what was being 
reported. Progetto Islander Onlus was born shortly afterwards and its activities 
have been steadily growing. 
At the beginning, there were very few of us; but fortunately, the number of 
volunteers has been steadily growing: all our work, starting with fundraising, 
is carried out by people who offer their time, knowledge, professionalism and 
expertise free of charge. 
We constantly receive alerts and intervene all over Italy thanks to a now sound 
and extensive network of collaborators. 
We have also more recently developed the itinerant project Ri.Abilitiamoci 
within the framework of Progetto Islander, curated by Dr Antonella Artuso; 
this project is designed to link the difficult and complex paths of frail and sick 
people with animals that have been mistreated. 
Salvo, the donkey, Arturo, the pony and Ciska, the dog, are the heart of 
Ri.Abilitiamoci: accompanied by the team’s professionals, they reach fragile 
people in their places, bringing serenity and love».

Ground work and the ethological approach to horses are other peculiar 
characteristics of the work carried out by those who come and work at “La 
Mia Terra” centre; the service facilities have been built in line with ethological 
guidelines. «This type of knowledge,» Nicole continues, «is functional to 
equestrian sports and is unfortunately in many ways neglected in the training of 
young people in riding schools and also by many riders, even at a high level. 
Our horses are very calm because, on a daily basis, we follow the rules that are 
at the basis of the ethological approach we support. 
In our stables, the wall partitions are, for example, 1.50 m high so that they can 
all socialise and not be enclosed in spaces that limit their contact. 
There are huge paddocks with large sheds that can accommodate up to eight 
horses together. The indoor riding arena, which was missing when I bought the 
centre, was built right in the middle of the paddock are: it is a structure with no 
walls but only a roof. 
So here too, there are no barriers preventing the horses from being seen from 
inside or from outside and vice versa». 

The perception of the outside world, of the experts and of the institutions, vis-à-
vis the Progetto Islander's work is slowly changing, albeit with great difficulty. 
«Over the years, that oath of silence that was often perceived at the beginning 
of our work is fading away. We have done so much to raise the awareness 
about this issue; the interest of the public opinion and of the institutions is now 
certainly different. 
But this is by no means enough. So much needs to be done and it is 
inconceivable that the services and activities related to the horse welfare, 
protection and rehabilitation are left in the hands of enthusiastic volunteers like 
those who support Progetto Islander. Let's say that the foundations have been 
well laid and that now, with the necessary involvement of the institutions that 
govern the horse world, it is high time to proceed with other relevant work-in- 
progress landmarks».

HORSE WESP: un seminario di successo
Etologia e Benessere sono stat i  al  centro di un evento molto parteci-

pato (quasi 300 presenze per ognuna del le due giornate) organizzato 

a f ine giugno presso La Mia Terra in col laborazione con Addestramen-

to Etologico. 

“HORSE WESP” (Welfare, Ethology, Science & Performance) ha avuto 

come special  guest i l  fuoriclasse francese Michel Robert, uno degl i 

ambasciatori  più accreditat i  di  questo t ipo di metodo. Nicole Berlu-

sconi è part icolarmente soddisfatta del l ’ iniziat iva. «I  relatori , vere 

e proprie eccel lenze ciascuno nel le proprie competenze, hanno 

espresso messaggi fort i , concett i  profondi, frutto di studi scienti f ici 

appl icat i  nel la prat ica quotidiana. 

È stato un grande successo e le test imonianze di apprezzamento che 

abbiamo ricevuto da quanti  ci  hanno seguito sono stat i  molto grat i f i-

canti . I l  messaggio che emerge è che l ’equitazione del futuro debba 

essere orientata ad un cambiamento dove i  caval l i  sono al centro 

di ogni att iv i tà e, prima di essere at let i  e protagonist i  del business, 

sono principalmente caval l i».

I  relatori  di  Horse Wesp: 

• Michel Robert - caval iere ol impico

• Marco Pagl iai  - istruttore di Addestramento Etologico

• Prof. Paolo Baragl i  - professore Università di  Pisa – Scienze   	

   Veterinarie (Fisiologia ed Etologia)

• Prof.ssa Emanuela Val le – professoressa Università di  Torino –   	

   Scienze Veterinarie (Nutr iz ionista)

Lo staff  di  Progetto Islander

• Nicole Berlusconi – Presidente del l ’Associazione e direttore 

   del le att iv i tà

• Susanna Cott ica – Comunicazione e att iv i tà.

• Dott.ssa Antonel la Artuso - Progetto Riabi l i t iamoci

• Alessandro Puccia - Centro di Recupero

• Davide Sardi – Adozioni 

• E tutt i  i  volontari…

HORSE WESP: a successful seminar
Ethology and Welfare were the themes in the agenda of a well-atten-
ded event (almost 300 part icipants on each of the two days) organi-
sed at the end of June at La Mia Terra in col laboration with Addestra-
mento Etologico. 
"HORSE WESP" (Welfare, Ethology, Science & Performance) had as i ts 
special  guest the French star Michel Robert, one of the most accredi-
ted ambassadors of this type of method. 
Nicole Berlusconi was part icularly pleased with the init iat ive. 
«The speakers, truly outstanding f igures in their own f ield, conveyed 
strong messages and profound concepts derived from the dai ly 
appl icat ion of scienti f ic studies. I t  was a great success and a very 
grat i fying experience thanks to the appreciat ion we received from the 
part icipants. 
The message is that, in the future, equestr ian sports need a paradigm 
shift  to put horses at the centre of every activi ty and to consider 
them first and foremost as horses, and then as athletes and business 
protagonists».

The Box

1 Nico le  con l ’as ine l lo , i l  pony  e  i l  cane d i 
R i .Ab i l i t iamoc i
Nico le  wi th  the  donkey, the  pony  and the  dog 
o f  R i .Ab i l i t iamoc i

2-4 Nico le  a  "La  MIa  Ter ra"

3 Miche l  Rober t  -  Horse  Wesp 2024

5 I  re la tor i  d i  Horse  Wesp 2024
Speakers  a t  Horse  Wesp 2024See more...
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P O L O  C H A L L E N G E  2 0 2 4
S p i r i t o  o l i m p i c o  a  C h a n t i l l y

C’era  una vo l ta  i l  po lo  a l le  O l impiad i… Adesso non p iù , ed  è  cos ì  o rmai  da  ben 88 
ann i , ma Par ig i  2024 è  s ta ta  l ’occas ione per  r icordare  degnamente  i  tempi  che furono. 
La  cap i ta le  f rancese ha pera l t ro  osp i ta to  due de l le  c inque “par tec ipaz ion i” d i  questa 
d isc ip l ina  equest re  sot to  la  band iera  de i  c inque cerch i , ne l la  pr ima ed iz ione de l  1900 
e  in  que l la  de l  1924. E  qu ind i  i l  Centenar io  de l  to rneo o l impico  che s i  d isputò  t ra  lo 
Châ teau de Baga te l le  e  l ’ ippodromo d i  Sa in t  C loud è  s ta to  fes tegg ia to  ne l  mig l io re  de i 
modi  a l  Po lo  C lub du Domaine de Chant i l l y  Po lo  C lub con un evento  denomina to  “Par is 
Games Po lo  Cha l lenge 2024”. 
Una mani fes taz ione “ver y  g lamour” , sponsor izza ta  da l  march io  d i  abb ig l iamento 
spor t ivo  U .S . Po lo  Assn sempre a l  f ianco d i  questa  spec ia l i tà , con la  r ip ropos iz ione d i 
que l la  che fu  la  par t i ta  inaugura le  de l  to rneo o l impico  de l  1924: Franc ia  cont ro  Sta t i 
Un i t i , a  Sa in t  C loud.

Se la  Regg ia  d i  Versa i l les  è  s ta ta  scenar io  incomparab i le  per  le  gare  d i  dressage, 
concorso  completo  e  sa l to  os taco l i , i l  c i rco lo  d i  Chant i l l y  è  s ta to  la  g ius ta  corn ice  per 
questa  par t i ta  d isputa ta  da l le  due squadre  con sp i r i to  o l impico  ma con a l t re t tanto 
impegno. A l la  f ine  g l i  S ta t i  Un i t i  hanno… r innova to  la  v i t to r ia  su l la  Franc ia , a l lo ra 
t ravo l ta  add i r i t tu ra  per  15-1 e  questa  vo l ta  supera ta  per  10-7.
I l  ma tch è  s ta to  for temente  vo lu to  da l le  due federaz ion i , la  Un i ted  Sta tes  Po lo 
Assoc ia t ion  (USPA)  e  la  Fédéra t ion  França ise  de  Po lo  (FFP) , o l t re  che da l lo  s tesso
Po lo  C lub du Domaine de Chant i l l y  e  da l lo  sponsor  U .S . Po lo  Assn. 

I l  c i rco lo  par ig ino , pera l t ro  sede de l la  s tessa FFP, è  i l  p iù  grande club d i  po lo  in  Europa 
e  ogn i  s tag ione osp i ta  d ivers i  to rne i , i l  p iù  impor tante  de i  qua l i  è  l 'ambì to  Barnes  Open 
de France, impor tante  torneo de l  c i rcu i to  in ternaz iona le  in  programma ogn i  anno a 
set tembre. Per  questa  s f ida  commemora t iva  i l  “campo d 'onore” è  s ta to  decora to  con 
i  co lor i  f rances i  e  amer ican i  per  una par t i ta  che ver rà  r icorda ta  per  la  sua in tens i tà  e 
per  i l  ca lore  de l  fo l to  pubb l ico  (o l t re  2 .000 g l i  spet ta tor i ) . La  Franc ia  ha  tenuto  duro 
per  t re  chukker, con puntegg io  in  a l ta lena f ino  a l  5-5, ma g l i  S ta t i  Un i t i  hanno preso 
i l  de f in i t i vo  sopravvento  ne l  quar to  per iodo, ch iuso su l  9-5, per  po i  sa l i re  su l  10-7 
ne l  qu in to  e  conclus ivo  chukker. Le  squadre  avevano 14 d i  hand icap: i  v inc i to r i  hanno 
sch iera to  Qu inn Evans (hp1, 1  go l ) , Hope Are l lano (hp3) , N ico las  Escobar  (hp5, 9  go l ) 

OLYMPIC SPIRIT AT CHANTILLY

Once upon a time, there was polo at the Olympics... Not anymore, and this has 
been the case for 88 years; but Paris 2024 was a fitting reminder of times gone by. 
In fact, the French capital hosted two of the five “participations” of this equestrian 
discipline under the five-ring flag, in the first 1900 edition and in the 1924 edition. 
So, the 100th anniversary of the Olympic tournament that took place at Château 
de Bagatelle and at the Saint Cloud racecourse was celebrated in the best possible 
way at the Domaine de Chantilly Polo Club with an event called “Paris Games Polo 
Challenge 2024”. 
A very glamorous event, sponsored by the sportswear brand U.S. Polo Assn, that 
always supports this speciality, with a replay of the inaugural match of the 1924 
Olympic tournament: France against the United States in Saint Cloud.

If the Château de Versailles was the incomparable setting for the dressage, eventing 
and show jumping competitions, the Chantilly club was the right venue for this 
match played by the two teams in the spirit of the Olympics but with just as much 
commitment. In the end, the United States prevailed again over France, which was 
then overwhelmed with 15-1 and this time was beaten with 10-7.
The match was strongly supported by the two federations, the United States Polo 
Association (USPA) and the Fédération Française de Polo (FFP), as well as by the 
Polo Club du Domaine de Chantilly and by the sponsor, U.S. Polo Assn. 

The Parisian club, which is also the headquarters of FFP, is the largest polo club in 
Europe and hosts several tournaments each year, the most important of which is 
the coveted Barnes Open de France, a major tournament in the international circuit 
held every September. For this commemorative challenge, the “field of honour” was 
decorated in French and American colours for a match that will be remembered for 
its intensity and for the warmth of the large crowd (over 2,000 spectators). France 
held on for three chukkers, with the score fluctuating until 5-5, but the United States 
took the upper hand in the fourth one, closing with 9-5, and then reached 10-7 in 
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A 100 anni dai Giochi di Parigi 1924
gli Usa ancora vincitori sulla Francia.

Photo  by  R&B Presse
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the fifth and final chukker. The teams had a handicap of 14: the winners fielded 
Quinn Evans (hp1, 1 goal), Hope Arellano (hp3), Nicolas Escobar (hp5, 9 goals) and 
Cody Ellis (hp5), the losers relied on Elena Venot (hp2), Dorian Bulteau (hp3), Julien 
Reynes (hp4, 1 goal) and Clément Delfosse (hp5, 1 goal). 
Escobar received the MVP award and the 12-year-old Open Amapola, ridden by the 
American, the best horse award.
The two female players fielded by the teams were excellent protagonists; Hope 
Arellano from the USA and Elena Venot from France were fully committed, practically 
playing a game within a game and interpreting their respective roles at their best. 
Arellano appeared to be the most enthusiastic of the winners: «I played with an 
incredible team whose members often play together. 
Everyone has an excellent level, I was lucky to play with them and I couldn't be hap-
pier. It was my first time in France, the ambience and hospitality were really great. 
The club is fantastic, I am extremely grateful to have had this opportunity».
«We came up against a team with a bit more experience, indeed the finalists at the 
last World Cup,» said the French captain, Delfosse, «but considering the limited team 
preparation we had, for me this result is almost a victory».

Given the success of the event, the two federations are already planning another 
test match for 2025 in Chantilly or Palm Beach. Returning to polo and the Olympics, 
the debut of this discipline in Paris in 1900 featured five club teams made up of 
players of different nationalities that played at Bois de Boulogne; in the final, the 
Hurlingham Foxhunters won 3-1, with the British players (John Beresford, Alfred 
Rawlinson and Denis St. George Daly) and the American players (Frank MacKey and 
Foxhall Parker Keene). 

Two English clubs and Ireland participated in the London Olympic games in 1908: 
the tournament took place at the Hurlingham Club, with Roehampton winning. Only 
in the 1920 games in Antwerp (but the polo venue was in Ostend) was the tourna-
ment exclusively reserved to national teams, four teams on that occasion; the gold 
medal went to Great Britain that beat Spain 13-11 in the final, and the bronze to the 
United States that won against the Belgian hosts 11-3. 
The number of teams went up to five in Paris in 1924, but with the introduction 
of the single-round format; Argentina won the gold medal, the United States the 
silver medal and Great Britain the bronze medal. In the last Olympic participation 
in Berlin in 1936, there were again five teams in the Olympiastadion field, but with 
yet another formula: two mini-rounds before the medal matches, with gold again to 
Argentina (15-5 against Great Britain) and bronze to Mexico (16-2 against Hungary). 
No medals for Germany, the host; the United States and India had also been invited, 
but they decided to turn down the invitation. 

e Cody E l l i s  (hp5) , g l i  sconf i t t i  s i  e rano a f f ida t i  a  E lena Venot  (hp2) , Dor ian  Bu l teau 
(hp3) , Ju l ien  Reynes (hp4, 1go l )  e  C lément  De l fosse (hp5, 1  go l ) . Escobar  è  s ta to 
premia to  come MVP e  la  12enne Open Amapola , monta ta  propr io  da l lo  s ta tun i tense, 
qua le  mig l io r  cava l lo .
Ecce l lent i  p ro tagon is te  sono s ta te  le  due g ioca t r ic i  sch iera te  da i  team: la  s ta tun i tense 
Hope Are l lano e  la  f rancese E lena Venot  s i  sono prod iga te  con grande impegno, 
d isputando pra t icamente  una par t i ta  ne l la  par t i ta  e  in terpre tando a l  megl io  i  r i spet t i v i 
ruo l i . P ropr io  la  Are l lano è  apparsa  la  p iù  entus ias ta  t ra  i  v inc i to r i : «Ho g ioca to  con 
una squadra  incred ib i le , i  cu i  component i  g iocano spesso ins ieme. 
Ognuno è  d i  ecce l lente  l i ve l lo , sono s ta ta  for tuna ta  ad andare  in  campo a l  lo ro  f ianco  
e  non pot re i  essere  p iù  fe l ice . È  s ta ta  la  mia  pr ima vo l ta  in  Franc ia , l ’ambiente  e 
l ’accog l ienza sono s ta t i  davvero  magni f ic i . I l  club  è  fantas t ico , sono es t remamente 
gra ta  d i  aver  avuto  questa  oppor tun i tà» . 
«C i  s iamo scont ra t i  con un team con un po'  p iù  d i  esper ienza, pera l t ro  f ina l i s ta 
a l l ’u l t imo Mondia le  –  le  paro le  de l  cap i tano f rancese De l fosse -  ma cons idera ta  la 
poca preparaz ione d i  squadra  che abb iamo avuto , per  me questo  r isu l ta to  è  quas i  una 
v i t to r ia» .

Cons idera to  i l  successo de l l ’evento , le  due federaz ion i  s tanno g ià  p ian i f icando un a l t ro 
tes t  match per  i l  2025 a  Chant i l l y  o  Pa lm Beach. Tornando invece a  po lo  e  O l impiad i , 
va  det to  che a  Par ig i  1900 i l  debut to  d i  questa  d isc ip l ina  v ide  in  campo a l  Bo is  de 
Bou logne c inque squadre  d i  club  formate  da  g ioca tor i  d i  d iverse  naz iona l i tà : in  f ina le 
la  spuntarono per  3-1 i  Foxhunters  Hur l ingham, che sch ieravano br i tann ic i  (John 
Beresford , A l f red  Rawl inson e  Den is  St . George Da ly )  e  s ta tun i tens i  (Frank MacKey e 
Foxha l l  Parker  Keene) . 

A  Londra  1908 par tec iparono due club ing les i  e  l ’ I r landa: s i  g iocò  a l l ’Hur l ingham Club 
con v i t to r ia  de l  Roehampton. So l tanto  ad Anversa  1920 (ma la  sede de l  po lo  fu  que l la 
d i  Ostenda)  i l  to rneo fu  d isputa to  esclus ivamente  da  squadre  naz iona l i : e rano qua t t ro , 
l ’o ro  andò a l la  Gran Bretagna, che in  f ina le  superò  la  Spagna per  13-11, e  per  i l 
b ronzo g l i  S ta t i  Un i t i  s i  imposero  su i  padron i  d i  casa de l  Be lg io  per  11-3. Le  squadre 
sa l i rono a  c inque a  Par ig i  1924 e  per  la  pr ima vo l ta  fu  adot ta to  i l  fo rmat  de l  g i rone 
un ico , con oro  a l l ’Argent ina , a rgento  ag l i  S ta t i  Un i t i  e  bronzo a l la  Gran Bretagna. 
Ne l l ’u l t ima “appar iz ione” a  Ber l ino  1936 ancora  c inque squadre , in  campo 
a l l ’O lympiastad ion, ma formula  ancora  cambia ta : due min i-g i ron i  pr ima de l le  par t i te 
per  le  medagl ie , con oro  ancora  a l l ’Argent ina  (15-5 a l la  Gran Bretagna)  e  pod io 
completa to  da l  Mess ico  (16-2 a l l ’Ungher ia ) . 
A l l ’asc iu t to  i  padron i  d i  casa de l la  Germania , e rano s ta t i  inv i ta t i  anche Sta t i  Un i t i  e 
Ind ia  che però  r inunc iarono a  par tec ipare .

La ricorrenza ospitata 
dal più grande club in Europa.
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I l  p iacere  d i  conc i l ia re  lavoro  e  pass ione in  tu t t i  i  percors i  p ro fess iona l i  è  sempre  la  ch iave 
d i  vo l ta  per  a r r i vare  a l  successo. L’ennes ima conferma ar r iva  da  Feder ica  Pesent i , leader  e 
fonda t r ice  con i l  f ra te l lo  Marco  de l  b rand Romic i tas  F lowers  che, par tendo da  Cassano d ’Adda, 
a l la  per i fe r ia  d i  Mi lano, ha  ormai  guadagna to  s t ima e  successo in  mol t i  t ra  i  p iù  impor tant i 
event i  equest r i  de l  mondo. 
Quest ’anno Feder ica , che  con Marco  rappresenta  la  te rza  generaz ione d i  una famig l ia  d i 
imprend i to r i  lega t i  a l  mondo de i  f io r i , dopo aver  cura to  g l i  addobb i  f lo rea l i  de l la  Long ines 
League d i  Abu Dhab i  è  s ta ta  in fa t t i  ch iamata  a  f i rmare  ne l lo  s tesso  ruo lo  la  f ina le  de l la 
Long ines  FE I  Wor ld  Cup d i  R iyadh, la  pr ima ne l la  s tor ia  d isputa ta  in  Medio  Or iente .  
Feder ica  in iz ia  a  montare  a  cava l lo  da  ragazz ina  ma smet te , con grande d isp iacere , ben pres to 
dopo una bru t ta  caduta  che spaventa  i  gen i to r i . 

La  pass ione non passa con i l  c rescere  e , appena maggiorenne e  sempre  cond iv idendo 
l ’esper ienza  con Marco , s i  r imet te  in  se l la . I  due  ragazz i , ind i r i zza t i  a l la  fo rmaz ione d i  g iovan i 
imprend i to r i , comple tano ve locemente  g l i  s tud i  un ivers i ta r i : Feder ica  s i  laurea  in  economia 
e  commerc io , Marco  in  g iur isprudenza. La  pass ione per  i l  l avoro  con i  f io r i  a l lon tana però 
Feder ica  ben pres to  da l lo  s tud io  de l  commerc ia l i s ta  in  cu i  s ta  facendo pra t ica . «Ho in iz ia to 
un  po '  casua lmente  quando papà, avendo a  d ispos iz ione mol t i  f io r i  a r t i f i c ia l i  in  magazz ino  mi 
ha  inv i ta to  a  fa r l i  conoscere  e  u t i l i zzare  per  l ’a r redo f lo rea le  de i  percors i  ne i  cent r i  ipp ic i  che 
f requentavamo. I l  pr imo concorso dove sono sta ta impegnata è sta to nel  2010: l ’ Internazionale 
Caval l i  a  Mi lano. Di  l ì  a  poco è nata Romici tas, chiamata così  in  onore del la  mia adora ta caval la 
che oggi , fe l ice e contenta a l  pra to, a l la  tenera età d i  26 anni  fa  ancora parte del la  mia v i ta». 

COLORING THE WORLD WITH ELEGANCE

The pleasure of combining work and passion is always the key to success in 
any career path. This is again proven so by Federica Pesenti, leader and founder 
of the Romicitas Flowers brand, together with her brother Marco; they started 
from Cassano d'Adda, on the outskirts of Milan, and they have now established 
themselves as a highly regarded and successful brand in many of the world's most 
important equestrian events.

Federica and Marco belong to the third generation of a family of entrepreneurs 
linked to the world of flowers; this year, after providing the floral decorations to the 
Longines League in Abu Dhabi, Federica has been assigned the same role in the final 
of the Longines FEI World Cup in Riyhad, the first ever in the Middle East.
Federica started riding as a young girl but stopped, much to her parents' dismay, 
soon after a bad fall that had frightened her parents. Her passion did not fade away 
as she grew up and, as soon as she came of age, she got back into the saddle still 
sharing this experience with Marco. 
The two young people, bound to carry on the family business, quickly completed 
their university studies: Federica graduated in economics and business, Marco in 
law. However, her passion for working with flowers soon drew Federica away from 
the chartered accountant's office where she was practising. «I started somewhat 
by chance when Dad, having a lot of product in stock, invited me to introduce and 
use our artificial products for the floral decoration of the courses in the equestrian 
centres where we used to go. The first competition I was involved in was in 2010: 
the international show “Cavalli a Milano”. 
Shortly afterwards, we launched Romicitas, named after my beloved mare, that today 
is happy and content in the field and, at the tender age of 26, is still part of my life».

Little was really planned or sought after in the career of the strong-willed Federica, 
but much was obtained in terms of satisfaction. The time of her debut in the major 
international events came in 2015. «It was on the occasion of the Athina Onassis 
Sport Show in Saint Tropez. Two years later, I was called to Grimaud and Valence, 
followed by the Global Champions Tour in Monaco and Cannes. I had a great of 
satisfaction as carrying out my work at the 2022 Fei World Championship Eventing 
and Driving hosted at Pratoni del Vivaro. This is the event that has truly remained in 
my heart. Together with the FEI Jumping European Championship 2023 in Milan, it 
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        romic i tas_equest r ian_f lowers   

romic i tas . i t

romic i tas_f lowers_p lants

Dal 2015 una presenza ormai costante 
nel grande circus internazionale.

R O M I C I T A S  F L O W E R S
C O L O R A R E  I L  M O N D O 
C O N  E L E G A N Z A

Poco d i  p rec isamente  programmato  o  cerca to  ne l la  car r ie ra  de l la  vo l i t i va  Feder ica  ma tanto 
invece quanto  a  sodd is faz ion i  racco l te . Ne l  2015 è  ar r iva to  i l  momento  de l  debut to  ne l  g rande 
c i rcus  in ternaz iona le . «È  s ta to  in  occas ione de l l ’A th ina  Onass is  Spor t  Show a  Sa in t  Tropez . 
Due ann i  p iù  ta rd i  sono s ta ta  ch iamata  a  Gr imaud e  Va lence e , a  segu i re , a l  G loba l  Champions 
Tour  d i  Monaco e  Cannes. Ho avuto  be l l i ss ime sodd is faz ion i  come que l la  d i  essere  ingagg ia ta 
per  i  Mond ia l i  d i  comple to  e  a t tacch i  a i  Pra ton i  de l  V ivaro  ne l  2022, un  evento  che ho 
veramente  ne l  cuore  e  che a l  momento  è  in  c ima a l la  l i s ta  de i  mie i  p re fer i t i , e  per  g l i  Europe i 
d i  sa l to  os taco l i  a  Mi lano ne l  2023. Lavorare  a  Doha e  R iyadh per  la  f ina le  de l la  FE I  Wor ld  Cup 
è  s ta to  po i  i l  coronamento  d i  un  sogno. Non potevo  quas i  c rederc i ! 

Papà E l io  è  s ta to , ed  è  tu t to ra , un  punto  d i  r i fe r imento  impresc ind ib i le  per  i  f ra te l l i  Pesent i . 
«Quando g l i  racconto  de i  t raguard i  ragg iunt i  è  ragg iante . I l  suo  commento  è  sempre  lo  s tesso : 
ch issà  come sarebbe f ie ro  i l  nonno!» .
Buon sangue non mente… Un quadr i fog l io  g igante  per  Romic i tas  F lowers  sembrerebbe a 
questo  punto  d ’obb l igo .

is in first place among my favorites. Being  hired for the FEI World Cup final 2024 in 
Riyadh was the fulfilment of a dream. I could hardly believe it! When they called me 
this year I didn't want to believe it!»

Dad Elio was, and still is, an important point of reference for the Pesenti brothers. 
«When I tell him about my achievements, is comment is always the same: 
«I wonder how proud grandpa would be of you!»
The apple doesn’t fall far from the tree... A giant four-leaf clover for Romicitas 
Flowers seems to be well deserved indeed.
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Moncler : 
Moncler  Grenob le , 
G iacca in  so f tshe l l  tecn ico .  
moncler.com

Ve l ie r : 
Champagne mi l les imato 

B i l lecar t -Sa lmon 
E l i sabeth  Sa lmon Rosè. 

vel ier. i t  

Bia le t t i : Moka capsu le  co l lec t ion 
Br idger ton  Net f l i x . 
bia let t i .com

AEQZ: 
cance l l ino  in  legno 
mode l lo  So le , poss ib i l i tà 
d i  c reare  qua ls ias i 
fo rma e  co lore . 
aeqz. i t

Rolex : 
Oyster  Perpetua l  Yacht-Master  40 

in  acc ia io  Oysters tee l  e  p la t ino 
con bracc ia le  Oyster.

ro lex.com

Bel la , co l ta , ra f f ina ta . Jack ie 
Kennedy è  s ta ta  la  Fi rs t  Lady  p iù 
amata  d i  sempre . La  v i ta , g l i  amor i 
e  l ’a l lu re  de l la  pro tagon is ta  d i 
un ’ ind iment icab i le  s tag ione s tor ica 
r i v ivono in  questo  l ib ro . Un r i t ra t to 
in tenso e  appro fond i to  de l la  donna 
che ha  incanta to  i l  mondo. 
whitestar. i t

Safe  R id ing : 
S l ight  S la te  B lue .
Leggera  e  s icurezza  to ta le , 
per  cava l ie r i  ed  amazzon i . 
safer id ing. i t

Herno: 
g i le t  con cappucc io  in  ny lon 
opaco e  det tag l io  in  ve l lu to 
mi l le r ighe, imbot t i to 
in  p iuma d ’oca .
herno.com

TRC: 
capsu le  Zero  Minera l 
Panta lone Minera l  Loose Fi t 
5  tasche Raw Grey. 
t rc2038.com Ste l la  McCar tney : 

Mary  Jane E lyse  in  eco  pe l le .
ste l lamccartney.com

U.S. Po lo  Assn. : C lee f , sneaker 
re t rò  ar r icch i te  da  det tag l i 
innova t iv i  e  pro ie t ta te  verso  i l  fu turo .
www.instagram.com/uspoloassneur/?hl=i t

Monge: Monge G i f t 
Puppy And Jun ior  R icco 
in  maia le  f resco  con 
la t te  è  un  a l imento 
complementare  per 
can i  cucc io l i .
monge. i t

Chantecla i r : sgrassa tore 
un iversa le  da l la  fo rmula 
superpotente , pu l i sce  lo  sporco 
p iù  os t ina to . Idea le  su i  tessut i .
chantecla i r. i t

Po ldo  Dog Couture : 
i l  k i t  da  ve la  fo r  Pardo  Yachts , s tud ia to 
per  i l  comfor t  de l  tuo  cane durante  le  tue  avventure 
in  mare , include tu t t i  g l i  e lement i  per  una g i ta 
in  barca  s icura  e  f resca . 
poldodogcouture .com

Romic i tas  F lowers : 
co l lana  d i  f io r i  a r t i f i c ia l i 
per  la  cer imonia  d i  p remiaz ione
romici tas . i t

Cr issCrochet : NORMA
Borsa  a  mano con t raco l la  d ispon ib i le . 
Fodera  fantas ia  in  co tone con tasca  in terna 
ch iusa  con z ip . Fi la to  tecn ico  e f fe t to  faux  fur 
in  15 co lor i  d ispon ib i l i . 
www.instagram.com/cr isscrochet_mi lano/

Mani la  Grace: 
Ab i to  in  magl ia  con co l lo  a l to . 

mani lagrace.com

Par lant i : Miami  boots . 
Det tag l i  t rad iz iona l i  e  so luz ion i 
tecn iche innova t ive  coes is tono 
in  un  per fe t to  equ i l ib r io  es te t ico .
par lant i .com

Ses ia&Co. : tappeto  ne i  ton i  L iqu i r i z ia  e  Amarena 
100% handmade con f i la t i  d i  lana  d i  a l t i ss ima qua l i tà 

con un’es t rema cura  es te t ica  in  ogn i  det tag l io . 
sesiaandco.com

Max & Co. : 
camic ia  in  se ta 
habota i  c r ink le . 
maxandco.com

Hya lus tar : 
l i f t ing- t rea tment .  

Innova t iva  penc i l  care  che 
dona un i fo rmi tà  a l la  pe l le . 

App l ica ta  d i re t tamente  ne l le 
zone in teressa te  ha  un e f fe t to 

r iempi t i vo  e  lev igante , 
per  un 'az ione pro lunga ta 
durante  tu t ta  la  g io rna ta .

hyalustar. i t

Jeckerson: panta lone 5  tasche 
ve l lu to  r iga to , mode l lo  sk inny
jeckerson.com




